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PREMESSA 

 
Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) è redatto ai sensi del D.Lgs. N. 50/2016, dell'art. 100 c.1, del 
D.Lgs. N. 81/08 e s.m.i. in conformità a quanto disposto dall'all. XV dello stesso decreto sui contenuti minimi dei piani 
di sicurezza. 
 
Nella sua redazione sono state inoltre contemplate le disposizioni legislative: 

• Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. (GU n. 101 del 30-4-2008 - Suppl. Ordinario 
n.108) (art. 100); 

• Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti 
erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonche' per il riordino della 
disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture (GU Serie Generale n.91 del 
19-4-2016 - Suppl. Ordinario n. 10) 

• D.Lgs. N. 81/08 e s.m.i. All. XV– Contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri temporanei o mobili. 

 
1. L'obiettivo primario del PSC è stato quello di valutare tutti i rischi residui della progettazione e di indicare le azioni 

di prevenzione e protezione ritenute idonee, allo stato attuale, a ridurre i rischi medesimi entro limiti di 
accettabilità. 

2. Il piano si compone delle seguenti sezioni principali: 

• identificazione e descrizione dell'opera; 

• individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza; 

• analisi del contesto ed indicazione delle prescrizioni volte a combattere i relativi rischi rilevati; 

• organizzazione in sicurezza del cantiere, tramite: 

• relazione sulle prescrizioni organizzative; 

• lay-out di cantiere; 

• analisi ed indicazione delle prescrizioni di sicurezza per le fasi lavorative interferenti; 

• coordinamento dei lavori, tramite: 

• pianificazione dei lavori (diagramma di GANTT) secondo logiche produttive ed esigenze di sicurezza durante 
l'articolazione delle fasi lavorative; 

• prescrizioni sul coordinamento dei lavori, riportanti le misure che rendono compatibili attività altrimenti 
incompatibili; 

• stima dei costi della sicurezza; 

• organizzazione del servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione qualora non sia contrattualmente 
affidata ad una delle imprese e vi sia una gestione comune delle emergenze; 

• allegati. 

 
Le prescrizioni contenute nel presente piano, pur ritenute sufficienti a garantire la sicurezza e la salubrità durante 
l'esecuzione dei lavori, richiedono ai fini dell'efficacia approfondimenti e dettagli operativi da parte delle imprese 
esecutrici. 
Per tale motivo sarà cura dei datori di lavoro delle imprese esecutrici, nei rispettivi Piani operativi di sicurezza, fornire 
dettagli sull'organizzazione e l'esecuzione dei lavori, in coerenza con le prescrizioni riportate nel presente piano di 
sicurezza e coordinamento. 
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Contenuti minimi previsti del PSC 
(Allegato XV D.Lgs. 81/08 s.m.i.) 

Riferimenti nel presente PSC 

a) 
L'identificazione e la descrizione dell'opera, esplicitata con: 
1) l'indirizzo del cantiere; 
2) la descrizione del contesto in cui è collocata l'area di cantiere; 

Dati generali – Dati identificativi 
del cantiere  

 
3) una descrizione sintetica dell'opera, con particolare riferimento  alle 

scelte progettuali, architettoniche, strutturali e tecnologiche; 
Dati generali – Descrizione 
dell’opera 

b) 

L'individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, esplicitata con 
l'indicazione dei nominativi del responsabile dei lavori, del coordinatore per 
la sicurezza in fase di progettazione e, qualora già nominato, del 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ed a cura dello stesso 
coordinatore per l'esecuzione con l'indicazione, prima dell'inizio dei singoli 
lavori, dei nominativi dei datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei 
lavoratori autonomi; 

Soggetti – Responsabile dei lavori, 
coordinatori ecc. 
Responsabilità – Descrizione 
compiti  
Imprese – Anagrafica imprese /  
Anagrafica lavoratore autonomo 

c) 

Una relazione concernente l'individuazione, l'analisi e la valutazione dei 
rischi in riferimento all'area ed all'organizzazione dello specifico cantiere, alle 
lavorazioni interferenti ed ai rischi aggiuntivi rispetto a quelli specifici propri 
dell’attività delle singole imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi; 

Lavorazioni – Fasi di cantiere 

d) 
Le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e 
protettive, in riferimento: 
1) all'area di cantiere, ai sensi dei punti 2.2.1. e 2.2.4.; 

Area di cantiere – Area del sito e 
del contesto  

 2) all'organizzazione del cantiere, ai sensi dei punti 2.2.2. e 2.2.4.; 

Organizzazione del cantiere: 

  Layout; 

  Fasi organizzative; 

  Relazione organizzazione di 
cantiere; 

 3) alle lavorazioni, ai sensi dei punti 2.2.3. e 2.2.4.; Lavorazioni – Fasi di cantiere 

e) 
Le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di 
protezione individuale, in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, ai 
sensi dei punti 2.3.1., 2.3.2. e 2.3.3.; 

Coordinamento lavori: 

  Diagramma di Gantt  

  Misure di coordinamento 
interferenze  

f) 

Le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese 
e lavoratori autonomi, come scelta di pianificazione lavori finalizzata alla 
sicurezza, di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di 
protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4. e 2.3.5.; 

Coordinamento lavori: 

  Misure di coordinamento uso 
comune  

g) 
Le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché 
della reciproca informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori 
autonomi; 

Coordinamento lavori: 

  Modalità cooperazione e 
coordinamento 

h) 

L'organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed 
evacuazione dei lavoratori, nel caso in cui il servizio di gestione delle 
emergenze è di tipo comune, nonché nel caso di cui all'articolo 104, comma 
4; il PSC contiene anche i riferimenti telefonici delle strutture previste sul 
territorio al servizio del pronto soccorso e della prevenzione incendi; 

Organizzazione del cantiere:  

  Schede di emergenza 

i) 

La durata prevista delle lavorazioni, delle fasi di lavoro e, quando la 
complessità dell'opera lo richieda, delle sottofasi di lavoro, che costituiscono 
il cronoprogramma dei lavori, nonché l'entità presunta del cantiere espressa 
in uomini-giorno; 

Coordinamento lavori: 
- Diagramma di Gantt  
 

l) La stima dei costi della sicurezza, ai sensi del punto 4.1. 
Stima costi della sicurezza – 
Computo metrico  
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1. DATI IDENTIFICATIVI DEL CANTIERE 

 
 

1.1. RIFERIMENTO ALL’APPALTO 

COMMITTENTI 

Cognome e Nome Marche Agricoltura Pesca 

Indirizzo Via dell'industria 1 - OSIMO STAZIONE (AN) 

Codice Fiscale 02596380424 

Partita IVA 02596380424 

Recapiti telefonici 0718081 

 
 

1.2. RIFERIMENTI AL CANTIERE 

DATI CANTIERE 

Indirizzo VIA GIULIO LATINI 64 - JESI (AN) 

Data presunta inizio lavori 19/06/2023 

Data presunta fine lavori 04/08/2023 

Durata presunta lavori  
(gg lavorativi) 

35 

Ammontare presunto lavori [€] 120 000,00 

Numero uomini-giorno 60 
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1.3. DESCRIZIONE ATTIVITÀ DI CANTIERE 

1. Relazione specialistica 
 

 

L’ipotesi progettuale presa in carico consiste nella ristrutturazione 

della serra solare di proprietà della Regione Marche, in uso all'Agenzia 

per l'innovazione nel settore Agroalimentare e della Pesca A.M.A.P., 

situata in Via Giulio Latini 64 all’interno del Comune di Jesi (AN), 

lasciando inalterata tutta la struttura portante in acciaio; essa consta 

inizialmente delle seguenti lavorazioni preliminari di rimozione: 

 

i. rimozione del pavimento esistente e del telo antialghe; 
ii. scavo di sbancamento all'interno della serra per una profondità di 60cm 

per rimozione del vespaio esistente e contestuale scavo a sezione 

obbligata all'esterno della serra in prossimità delle apertura per la 

futura realizzazione di caditoie per lo scolo delle acque; 

iii. rimozione dei discendenti pluviali in pvc esistenti; 

iv. smontaggio delle vecchie lastre in policarbonato ondulato, compresi i 

profili di fissaggio alla sottostante struttura metallica, dalle 

testate, dalle fasce laterali e dalle porte scorrevoli; 

v. smontaggio del telo singolo in polietilene da entrambe le coperture delle 
navate e dai prospetti laterali. 

 

Successivamente saranno realizzate lavorazioni di ricostruzione consistenti in: 

 

vi. realizzazione del nuovo vespaio controterra sulla serra di sinistra, 

caratterizzato da uno strato drenante eseguito con pietrisco di cava 

assestato con pestello sp.30cm un successivo strato di stabilizzato di 

frantoio fine sp. 10cm e un telo antialghe, il tutto poggiato su una 

fondazione in misto granulometrico con legante naturale spessa 15cm; 

 

 

 

vii. realizzazione di nuova platea di fondazione sulla serra di destra delle 

dimensioni  di 9.0x20.0x0.20h con sopra guaina impermeabilizzante e 

pavimentazione lavabile in piastrelle monocottura 60x60cm posate con 

leggero declivio verso il centro, dove sarà murata una canalina in 
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cemento con griglia zincata per il corretto smaltimento di eventuali 

irrigazioni interne alla serra; 

 

 

 

 

viii. nuovi discendenti pluviali in pvc e nuove canaline in cemento con 

griglia zincata per il corretto scarico delle acque piovane in 

copertura; 

ix. realizzazione di una nuova bussola, con annessa porta scorrevole a due 

ante da 3.0x2.75h, all'ingresso della serra di destra di dimensioni 

6.0x2.0x3.0h, sopra la nuova platea di fondazione, in struttura leggera 

di acciaio e pannelli in policarbonati alveolari sp.6mm; 

x. nuovo panello divisorio interno alla serra in policarbonato alveolare sp. 
6mm fino al sotto gronda h=3.0m con due porte rapide ali estremi di 

dimensioni 1.0x2.10h; 

xi. realizzazione di nuova apertura automatizzata in copertura per tutta la 

lunghezza della serra sulla navata di sinistra; 

xii. nuove reti anti insetto su prospetti laterali (foro rete 0.27x0.79mm); 

xiii. montaggio dei nuovi teli doppi con camera d'aria interna gonfiabile 
elettricamente in polietilene fissi per le coperture delle navate e con 

apertura manuale per le pareti laterali; 

xiv. montaggio dei pannelli in policarbonato alveolare sp.6mm per la  fascia 

bassa sui prospetti laterali, per le testate sui prospetti frontali e 

per le porte scorrevoli esistenti. 

 

Per ulteriori chiarimenti si rimanda alle tavole grafiche allegate alla 

presente. 
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2. VALUTAZIONE DEI RISCHI E AZIONI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 
 
La presente sezione costituisce adempimento a quanto disposto al punto 2.1.2.c) dell'Allegato XV al D.Lgs. 81/2008 e 

s.m.i. relativamente alle indicazioni sull'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi concreti, con riferimento 

all'area ed all'organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e alle loro interferenze. 

L'obiettivo primario del presente documento è quello di individuare, analizzare e valutare tutti i rischi residui della 

progettazione e di indicare le azioni di prevenzione e protezione ritenute idonee, allo stato attuale delle conoscenze 

(fase progettuale), alla loro eliminazione o riduzione al minimo, entro limiti di accettabilità. 

Pertanto, tutti i rischi segnalati nelle varie sezioni di questo documento, nonché la relativa valutazione, si riferiscono ai 

rischi di progettazione, cioè desunta dall'applicazione del progetto senza lo studio di sicurezza, in altri termini, in 

assenza di alcuno dei provvedimenti indicati nel presente documento. L'applicazione delle procedure e delle 

protezioni indicate nel presente documento consente di ricondurre il livello dei rischi entro limiti di accettabilità, cioè 

con il potenziale di fare danni facilmente reversibili (graffi o piccola ferita, …) ma frequenti o di causare danni anche 

più elevati ma molto raramente. 

La metodologia di valutazione adottata è quella “semiquantitativa” in ragione della quale il rischio (R) è rappresentato 

dal prodotto dalla probabilità (P) di accadimento dell'evento dannoso ad esso associato, variabile da 1 a 3, con la 

magnitudo (M), cioè dell'entità del danno, anch'essa variabile tra 1 e 3. 

I significati della probabilità e della magnitudo al variare da 1 a 3 sono rispettivamente indicati nelle tabelle seguenti. 

 

P Livello di probabilità Criterio di Valutazione 

3 Probabile 

- La mancanza rilevata può provocare un danno, anche se in modo 
automatico o diretto 
- È noto qualche episodio di cui alla mancanza ha fatto seguire il danno 
- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe una moderata 
sorpresa in azienda 

2 Poco probabile 

- La mancanza rilevata può provocare un danno solo in circostanze 
sfortunate di eventi.  
- Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi. 
- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa. 

1 Improbabile 

- La mancanza rilevata può provocare un danno per la concomitanza di 
più eventi poco probabili indipendenti. 
- Non sono noti episodi già verificatisi. 
- Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

M Livello del danno Criterio di Valutazione 

3 Grave 
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità 
parziale. 
Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente invalidanti. 

2 Medio 
Infortunio  o  episodio  di  esposizione  acuta  con  inabilità  reversibile. 
- Esposizione cronica con effetti reversibili. 

1 Lieve 
Infortunio  o  episodio  di  esposizione  acuta  con  inabilità  rapidamente 
reversibile. 
Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili 
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L'andamento del rischio, in funzione di “P” e di “M”, è descritto da uno dei nove quadranti del grafico seguente. 

Probabilità 

3 6 9 

 

 

2 4 6 

 

 

1 2 3 

Magnitudo 

 

 

Pertanto, il significato del livello di rischio è il seguente: 

Livello di rischio (R) Probabilità (P) Magnitudo (M) 

molto basso improbabile lieve 

basso poco probabile lieve 

 improbabile moderata 

medio probabile lieve 

 poco improbabile moderata 

 improbabile grave 

alto poco probabile grave 

 probabile moderata 

molto alto probabile grave 
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3. SOGGETTI DEL CANTIERE E DELLA SICUREZZA DI CANTIERE 

 
 

Coordinatore per la progettazione 

Cognome e Nome ing. Mancini Michele Maria 

Indirizzo Via Don Pino Puglisi 34 - Jesi (AN) 

Codice Fiscale MNCMHL83T29E388R 

Partita IVA 02596380424 

Recapiti telefonici cell. 3381416130 

Mail/PEC 
info@michelemariamancini.it 
michelemaria.mancini@ingpec.eu 

Luogo e data nascita Jesi (AN) 29/12/1983 

 

Coordinatore per l'esecuzione 

Cognome e Nome ing. Mancini Michele Maria 

Indirizzo Via Don Pino Puglisi 34 - Jesi (AN) 

Codice Fiscale MNCMHL83T29E388R 

Partita IVA 02596380424 

Recapiti telefonici cell. 3381416130 

Mail/PEC 
info@michelemariamancini.it 
michelemaria.mancini@ingpec.eu 

Luogo e data nascita Jesi (AN) 29/12/1983 

 

Responsabile dei lavori 

Cognome e Nome Geom. Mauro Mazzieri 

Indirizzo Via dell'Industria n.1 - Osimo Stazione (AN) 

Codice Fiscale - 

Recapiti telefonici 071 808249 

Mail/PEC mauro.mazzieri@regione.marche.it 

Luogo e data nascita - 01/03/1913 

Ente rappresentato A.M.A.P. 

 

Direttore dei lavori 

Cognome e Nome ing. Mancini Michele Maria 

Indirizzo Via Don Pino Puglisi 34 - Jesi (AN) 

Codice Fiscale MNCMHL83T29E388R 
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Partita IVA 02596380424 

Recapiti telefonici cell. 3381416130 

Mail/PEC 
info@michelemariamancini.it 
michelemaria.mancini@ingpec.eu 

Luogo e data nascita Jesi (AN) 29/12/1983 
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3.1. ELENCO DELLE IMPRESE E DEI LAVORATORI AUTONOMI PRESENTI IN CANTIERE 

Elenco imprese 

Sarà obbligo del CSE integrare il documento, prima dell’inizio dei singoli lavori, con i dati mancanti. 
 

Impresa affidataria 

Ragione sociale xxxxxxxxxxxxxxxxx 

Codice fiscale xxxxxxxx 

Partita IVA xxxx 

Indirizzo xxxxxx - xxxxxx (xx) 

Recapiti telefonici x 

Mail/PEC  

Datore di lavoro xxxxxx 

Eventuale delegato in materia 
di sicurezza 

xxxxxx 

Preposto alle misure di 
coordinamento 

xxx 

N° previsto di occupanti in 
cantiere 

 

Lavori da eseguire xxxxxxxxxx 
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4. ANALISI DELL’AREA DI CANTIERE 

 
Nella seguente tabella sono analizzati i rischi relativi all’area del cantiere (rischi ambientali presenti nell’area, rischi 
trasmessi al cantiere dall’area circostante e rischi trasmessi dal cantiere all’area circostante): in corrispondenza degli 
elementi considerati sono indicate le scelte progettuali, le procedure e le misure di prevenzione e protezione. 

4.1. CARATTERISTICHE DEL SITO E OPERE CONFINANTI 

Caratteristiche generali del sito 
 
NESSUNA 
 
Caratteristiche geologiche ed idrogeologiche 
NESSUNA 
 
 

4.2. RISCHI RELATIVI ALLE CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CANTIERE 

Agenti atmosferici 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

 - Le lavorazioni sono eseguite all'aperto, prevalentemente, nel periodo autunnale e 
invernale,e sono quindi soggette a rischio di: scariche atmosferiche, pioggia, vento, neve, 
gelo, ecc..  
Sospendere, se necessario,  i lavori sulla base del CCNL. 

Tempistica 
dell’intervento 

Prima dell'inizio delle lavorazioni predisporre baraccamento. 
Durante le lavorazioni mettere in atto, se necessario, le altre procedure. 

 
 

Agenti atmosferici 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

 - Le lavorazioni sono eseguite all'aperto, prevalentemente, nel periodo autunnale e 
invernale,e sono quindi soggette a rischio di: scariche atmosferiche, pioggia, vento, neve, 
gelo, ecc..  
Sospendere, se necessario,  i lavori sulla base del CCNL. 

Tempistica 
dell’intervento 

Prima dell'inizio delle lavorazioni predisporre baraccamento. 
Durante le lavorazioni mettere in atto, se necessario, le altre procedure. 

 
 

Caduta di materiali dall'alto 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la presenza di rischio di caduta di materiali all'esterno 
dell'area di cantiere. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE è necessario un sopralluogo in 
cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei lavori tali da evitare 
l’insorgenza di situazioni pericolose. 

 
 

Caduta di materiali dall'alto 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la presenza di rischio di caduta di materiali all'esterno 
dell'area di cantiere. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE è necessario un sopralluogo in 
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cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei lavori tali da evitare 
l’insorgenza di situazioni pericolose. 

 
 

Odori 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la possibilità di rilascio di emissioni di odori sgradevoli 
all'esterno dell'area di cantiere. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE è necessario un sopralluogo in 
cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei lavori tali da evitare 
l’insorgenza di situazioni pericolose. 

 
 

Odori 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la possibilità di rilascio di emissioni di odori sgradevoli 
all'esterno dell'area di cantiere. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE è necessario un sopralluogo in 
cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei lavori tali da evitare 
l’insorgenza di situazioni pericolose. 

 
 

Rumore 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la possibilità di rilascio di emissioni di rumori molesti 
verso esterno dell'area di cantiere. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE è necessario un sopralluogo in 
cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei lavori tali da evitare 
l’insorgenza di situazioni pericolose. 
-L’Impresa affidataria dovrà prendere visione della classificazione adottata per l’area di 
intervento e, in quanto presumibile il superamento dei limiti massimi di emissione acustica 
indicati dal Comune per la zona 
in esame necessario, chiedere deroga allo stesso Comune (Legge n. 447/95 art. 6 comma 1 
lettera h ‐ D.P.C.M. 14 novembre 1997 ‐ L.R. 10 maggio 1999 n. 21 ‐ Art. 7). 

 
 

Rumore 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la possibilità di rilascio di emissioni di rumori molesti 
verso esterno dell'area di cantiere. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE è necessario un sopralluogo in 
cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei lavori tali da evitare 
l’insorgenza di situazioni pericolose. 
-L’Impresa affidataria dovrà prendere visione della classificazione adottata per l’area di 
intervento e, in quanto presumibile il superamento dei limiti massimi di emissione acustica 
indicati dal Comune per la zona 
in esame necessario, chiedere deroga allo stesso Comune (Legge n. 447/95 art. 6 comma 1 
lettera h ‐ D.P.C.M. 14 novembre 1997 ‐ L.R. 10 maggio 1999 n. 21 ‐ Art. 7). 

 
 

Zona a rischio sismico 

Scelte progettuali ed - Prima della realizzazione delle opere in progetto è necessario un sopralluogo in cantiere 
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organizzative con il CSE per organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei lavori tali da 
evitare l’insorgenza di situazioni pericolose. 

 
 

Zona a rischio sismico 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

- Prima della realizzazione delle opere in progetto è necessario un sopralluogo in cantiere 
con il CSE per organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei lavori tali da 
evitare l’insorgenza di situazioni pericolose. 

 
 

Zona caratterizzata da forte vento 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

- Prima della realizzazione delle opere in progetto è necessario un sopralluogo in cantiere 
con il CSE per organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei lavori tali da 
evitare l’insorgenza di situazioni pericolose. 
- I lavori devono essere programmati tenendo conto delle condizioni meteo (forte vento), 
prevedendo la sospensione dei lavori. 

 
 

Zona caratterizzata da forte vento 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

- Prima della realizzazione delle opere in progetto è necessario un sopralluogo in cantiere 
con il CSE per organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei lavori tali da 
evitare l’insorgenza di situazioni pericolose. 
- I lavori devono essere programmati tenendo conto delle condizioni meteo (forte vento), 
prevedendo la sospensione dei lavori. 

 
 

4.3. RISCHI ADDIZIONALI TRASMESSI AL CANTIERE DALL’AMBIENTE ESTERNO 

Odori 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la possibilità di rilascio di emissioni di odori sgradevoli 
all'esterno dell'area di cantiere. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE è necessario un sopralluogo in 
cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei lavori tali da evitare 
l’insorgenza di situazioni pericolose. 

 
 

Rumore 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la possibilità di rilascio di emissioni di rumori molesti 
verso esterno dell'area di cantiere. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE è necessario un sopralluogo in 
cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei lavori tali da evitare 
l’insorgenza di situazioni pericolose. 
-L’Impresa affidataria dovrà prendere visione della classificazione adottata per l’area di 
intervento e, in quanto presumibile il superamento dei limiti massimi di emissione acustica 
indicati dal Comune per la zona 
in esame necessario, chiedere deroga allo stesso Comune (Legge n. 447/95 art. 6 comma 1 
lettera h ‐ D.P.C.M. 14 novembre 1997 ‐ L.R. 10 maggio 1999 n. 21 ‐ Art. 7). 
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4.4. RISCHI TRASMESSI DALLE ATTIVITÀ DI CANTIERE ALL’AMBIENTE ESTERNO 

Agenti atmosferici 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

 - Le lavorazioni sono eseguite all'aperto, prevalentemente, nel periodo autunnale e 
invernale,e sono quindi soggette a rischio di: scariche atmosferiche, pioggia, vento, neve, 
gelo, ecc..  
Sospendere, se necessario,  i lavori sulla base del CCNL. 

Tempistica 
Prima dell'inizio delle lavorazioni predisporre baraccamento. 
Durante le lavorazioni mettere in atto, se necessario, le altre procedure. 

 
 

Caduta di materiali dall'alto 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la presenza di rischio di caduta di materiali all'esterno 
dell'area di cantiere. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE è necessario un sopralluogo in 
cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei lavori tali da evitare 
l’insorgenza di situazioni pericolose. 

 
 

Polveri, fibre 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la possibilità di rilascio di emissioni di polveri o fibre 
all'esterno dell'area di cantiere. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE è necessario un sopralluogo in 
cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei lavori tali da evitare 
l’insorgenza di situazioni pericolose. 

Tempistica Durante l'esecuzione delle fasi di demolizione 

 
 

Rumore 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la possibilità di rilascio di emissioni di rumori molesti 
verso esterno dell'area di cantiere. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE è necessario un sopralluogo in 
cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei lavori tali da evitare 
l’insorgenza di situazioni pericolose. 
-L’Impresa affidataria dovrà prendere visione della classificazione adottata per l’area di 
intervento e, in quanto presumibile il superamento dei limiti massimi di emissione acustica 
indicati dal Comune per la zona 
in esame necessario, chiedere deroga allo stesso Comune (Legge n. 447/95 art. 6 comma 1 
lettera h ‐ D.P.C.M. 14 novembre 1997 ‐ L.R. 10 maggio 1999 n. 21 ‐ Art. 7). 
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5. LAYOUT DI CANTIERE 

 
LAYOUT 
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6. FASI DI ORGANIZZAZIONE 

Elenco delle fasi organizzative 

▪ Accessi e circolazione in cantiere mezzi - allestimento 
▪ Accessi e circolazione in cantiere mezzi - smantellamento 
▪ Accessi e circolazione pedonale in cantiere - allestimento 
▪ Accessi e circolazione pedonale in cantiere - smantellamento 
▪ Delimitazione dell'area di cantiere - allestimento 
▪ Delimitazione dell'area di cantiere - smantellamento 
▪ Installazione e smontaggio cantiere generico - allestimento 
▪ Installazione e smontaggio cantiere generico - smantellamento 
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Accessi e circolazione in cantiere mezzi - allestimento 

Categoria Accessi e viabilità di cantiere 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Prescrizioni sulla viabilità. 

Esecutore xxxxxxxxxxxxxxxxx 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature ▪ Autocarro 
▪ Pala meccanica caricatrice 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Movimentazione manuale dei carichi Lieve 

Procedure operative 

Accesso e circolazione dei mezzi meccanici di trasporto 
Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso 
controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 
All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme 
il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle 
caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e curve 
adeguate alle possibilità dei mezzi stessi ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 
Le vie di transito non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere aerate e illuminate. 
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la 
sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere 
realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra. 
Tutti i mezzi mobili a motore devono essere provvisti di segnale acustico. 
Se un mezzo non è progettato per operare indifferentemente nelle due direzioni esso deve essere equipaggiato con 
uno speciale segnale luminoso e/o acustico che automaticamente diventa operativo quando si innesta la marcia 
indietro. 
I mezzi progettati per operare indifferentemente nelle due direzioni devono avere luci frontali nella direzione di 
marcia e luci rosse a tergo. Tali luci si devono invertire automaticamente quando si inverte la direzione di marcia. 
I mezzi mobili devono essere equipaggiati con girofaro, i mezzi di trasporto speciali (per esplosivi , di emergenza) 
devono essere equipaggiati con segnali speciali. 
Il trasporto delle persone deve avvenire solo con mezzi appositi o all'interno delle cabine dei mezzi per trasporto 
materiali, se predisposte. 
I mezzi mobili a motore utilizzati in cantiere quando non provvisti di cabina di manovra o di guida, devono essere 
provvisti di idonea struttura di protezione del posto di guida o manovra contro i rischi di caduta di materiale dall'alto 
e contro i rischi di ribaltamento. 
 
Vie e uscite di emergenza 
Le vie ed uscite di emergenza devono restare sgombre e consentire di raggiungere il più rapidamente possibile un 
luogo sicuro. 
In caso di pericolo i posti di lavoro devono poter essere evacuati rapidamente e in condizioni di massima sicurezza 
da parte dei lavoratori. 
Tenuto conto del numero di persone, delle dimensioni del cantiere, del tipo di attività prevedere in modo adeguato 
numero, distribuzione e dimensioni delle vie e delle uscite di emergenza. 
Le vie e le uscite di emergenza se necessario devono essere dotate di una illuminazione di emergenza. 

Misure preventive e protettive 

 
[Movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
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per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
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Accessi e circolazione in cantiere mezzi - smantellamento 

Categoria Accessi e viabilità di cantiere 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Prescrizioni sulla viabilità. 

Esecutore xxxxxxxxxxxxxxxxx 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature ▪ Autocarro 
▪ Pala meccanica caricatrice 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Movimentazione manuale dei carichi Lieve 

Misure preventive e protettive 

 
[Movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
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Accessi e circolazione pedonale in cantiere - allestimento 

Categoria Accessi e viabilità di cantiere 

Esecutore xxxxxxxxxxxxxxxxx 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature ▪ Autocarro 
▪ Pala meccanica caricatrice 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Movimentazione manuale dei carichi Lieve 

Procedure operative 

Accesso e circolazione degli addetti ai lavori 
Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e, quando necessario, 
separati da quelli dei mezzi meccanici. 
I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e 
devono essere aerati ed illuminati. 
Le strade, i viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno o nella roccia devono essere provvisti di parapetto con 
tavola fermapiede nei tratti prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i due metri. 
Le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti o 
con altri mezzi atti ad ottenere lo scopo. 
Deve altresì essere provveduto al sicuro accesso ai singoli posti di lavoro in piano, in elevazione, in profondità. 
Le vie di accesso al cantiere e quelle corrispondenti a percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità 
diurne e notturne, ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 
Le zone di transito e di accesso ai servizi di cantiere ed ai posti di lavoro esposte al rischio di caduta di materiale 
dall'alto devono essere protette con robuste tettoie o con parasassi. 
L'accesso ai posti di lavoro sopraelevati deve avvenire utilizzando scale fisse a gradini protette su ambo i lati con 
parapetto provvisti di tavola fermapiede. 
Quando vengono utilizzate scale a mano queste devono risultare vincolate con mezzi idonei a parti fisse, avere 
lunghezza tale che almeno un montante sporga a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale 
sporgenza sia di almeno 1 metro). 
Le scale che servono a collegare stabilmente due piani di ponteggio, quando sono sistemate verso la parte esterna 
del ponteggio, devono essere provviste sul lato esterno di idonea protezione (esempio: corrimano-parapetto). 
Nei lavori in sotterraneo, ove sia concesso ai pedoni di accedere e camminare lungo il tunnel, deve essere 
individuato un passaggio pedonale di adeguata larghezza, opportunamente illuminato ed indicato con cartelli visibili. 
Per l'accesso ai pozzi devono essere utilizzati mezzi sicuri quali scale sezionate, quanto possibile, in tratte di 
lunghezza non superiore ai 4 metri e sfalsate a mezzo pianerottoli intermedi. Possono essere utilizzati gli apparecchi 
per la salita e discesa dei carichi purché vengano adottate particolari precauzioni ed attrezzature e ciò avvenga sotto 
la diretta sorveglianza di un preposto. Nei mezzi meccanizzati atti al trasporto di persone e materiali è vietato il 
trasporto promiscuo. 
 
Vie e uscite di emergenza 
Le vie ed uscite di emergenza devono restare sgombre e consentire di raggiungere il più rapidamente possibile un 
luogo sicuro. 
In caso di pericolo i posti di lavoro devono poter essere evacuati rapidamente e in condizioni di massima sicurezza 
da parte dei lavoratori. 
Tenuto conto del numero di persone, delle dimensioni del cantiere, del tipo di attività prevedere in modo adeguato 
numero, distribuzione e dimensioni delle vie e delle uscite di emergenza. 
Le vie e le uscite di emergenza se necessario devono essere dotate di una illuminazione di emergenza. 

Misure preventive e protettive 

 
[Movimentazione manuale dei carichi] 

SEGNATURA: 0003488|19/05/2023|ASSAM|PERS|A|70.20.20



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Fasi di organizzazione 

 
 Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 24 

Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
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Accessi e circolazione pedonale in cantiere - smantellamento 

Categoria Accessi e viabilità di cantiere 

Esecutore xxxxxxxxxxxxxxxxx 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature ▪ Autocarro 
▪ Pala meccanica caricatrice 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Movimentazione manuale dei carichi Lieve 

Misure preventive e protettive 

 
[Movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
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Delimitazione dell'area di cantiere - allestimento 

Categoria Delimitazione area di cantiere 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Lavori di realizzazione di recinzione esterna con elementi vari in area extraurbana 

Esecutore xxxxxxxxxxxxxxxxx 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature ▪ Autocarro 
▪ Utensili elettrici portatili 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Lieve 

Crollo o ribaltamento materiali depositati Lieve 

Microclima severo per lavori all'aperto Lieve 

Movimentazione manuale dei carichi Lieve 

Polveri, fibre Lieve 

Procedure operative 

Istruzioni di montaggio 
Il montaggio delle recinzioni o delimitazioni deve avvenire secondo le istruzioni ricevute, utilizzando attrezzature 
idonee e mantenute in buono stato di conservazione; gli addetti al montaggio devono fare uso dei dispositivi di 
protezione individuale in dotazione. Le operazioni di montaggio devono essere eseguite da lavoratori fisicamente 
idonei sotto la guida di una persona esperta. Il personale utilizzato durante le operazioni di montaggio deve essere 
suddiviso per mansioni ben definite per le quali deve aver ricevuto una informazione e formazione adeguata alle 
funzioni svolte. 

Misure preventive e protettive 

 
[Caduta a livello e scivolamento] 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario 
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la 
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, 
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, 
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e 
notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 
 
[Crollo o ribaltamento materiali depositati] 
I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere organizzate in 
relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti in modo 
da evitare crolli o ribaltamenti accidentali. 
Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole 
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movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo. 
 
[Microclima severo per lavori all'aperto] 
 
 
[Movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
 
[Polveri, fibre] 
Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei lavori che 
comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse deve 
essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee. 
Al fine di limitare la diffusione e/o la produzione delle polveri è necessario: 
- usare utensili a bassa velocità e dotati di sistemi aspiranti; 
- bagnare i materiali; 
- qualora i lavori siano eseguiti in ambienti confinati è opportuno compartimentare ove possibile le zone di lavoro; 
- utilizzare dispositivi di protezione personale: maschere respiratorie o facciali filtranti marcati ce, con filtro almeno 
di tipo FFP2. 
Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed eliminate 
con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura. 
Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di raccolta ed 
allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI 
idonei alle attività. 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Facciale con valvola filtrante FFP3 
▪ Giubbotto termico antipioggia e antivento 
▪ Indumenti da lavoro 
▪ Occhiali a mascherina 
▪ Scarpe di sicurezza 
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Delimitazione dell'area di cantiere - smantellamento 

Categoria Delimitazione area di cantiere 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Lavori di realizzazione di recinzione esterna con elementi vari in area extraurbana 

Esecutore xxxxxxxxxxxxxxxxx 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature ▪ Autocarro 
▪ Utensili elettrici portatili 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Lieve 

Crollo o ribaltamento materiali depositati Lieve 

Microclima severo per lavori all'aperto Lieve 

Movimentazione manuale dei carichi Lieve 

Polveri, fibre Lieve 

Procedure operative 

Istruzioni di smontaggio per gli addetti 
Lo smontaggio delle recinzioni o delimitazioni deve avvenire secondo le istruzioni ricevute, utilizzando attrezzature 
idonee e mantenute in buono stato di conservazione; gli addetti allo smontaggio devono fare uso dei dispositivi di 
protezione individuale in dotazione. Le operazioni di smontaggio devono essere eseguite da lavoratori fisicamente 
idonei sotto la guida di una persona esperta. Il personale utilizzato durante le operazioni di smontaggio deve essere 
suddiviso per mansioni ben definite per le quali deve aver ricevuto una informazione e formazione adeguata alle 
funzioni svolte. 

Misure preventive e protettive 

 
[Caduta a livello e scivolamento] 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario 
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la 
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, 
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, 
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e 
notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 
 
[Crollo o ribaltamento materiali depositati] 
I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere organizzate in 
relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti in modo 
da evitare crolli o ribaltamenti accidentali. 
Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole 
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movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo. 
 
[Microclima severo per lavori all'aperto] 
 
 
[Movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
 
[Polveri, fibre] 
Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei lavori che 
comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse deve 
essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee. 
Al fine di limitare la diffusione e/o la produzione delle polveri è necessario: 
- usare utensili a bassa velocità e dotati di sistemi aspiranti; 
- bagnare i materiali; 
- qualora i lavori siano eseguiti in ambienti confinati è opportuno compartimentare ove possibile le zone di lavoro; 
- utilizzare dispositivi di protezione personale: maschere respiratorie o facciali filtranti marcati ce, con filtro almeno 
di tipo FFP2. 
Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed eliminate 
con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura. 
Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di raccolta ed 
allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI 
idonei alle attività. 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Facciale con valvola filtrante FFP3 
▪ Giubbotto termico antipioggia e antivento 
▪ Indumenti da lavoro 
▪ Occhiali a mascherina 
▪ Scarpe di sicurezza 
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Installazione e smontaggio cantiere generico - allestimento 

Categoria Installazione e smontaggio del cantiere 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Le attività contemplate nella fase lavorativa in oggetto sono simili per tutti i tipi di cantiere in 
cui è necessario impiantare le strutture di assistenza e supporto dell'unità produttiva. 
Potranno pertanto essere individuate descrizioni diverse in relazione alle specificità del 
cantiere e delle modalità operative. 
 
Pulizia e sgombero area 
Allestimento recinzioni 
Formazione segnaletica provvisoria stradale 
Predisposizione basamenti e/o aree per apparecchi, depositi e lavorazioni fisse 
Allestimento baraccamenti 
Allestimento depositi fissi 
Montaggio macchine ed apparecchi fissi 
Realizzazione impianti e allacciamenti elettrici, idrici e fognari 
Movimento macchine operatrici 
Realizzazione protezioni a impianti o strutture esistenti 
Smantellamento recinzioni, segnaletica, baraccamenti, depositi, macchine e posti di lavoro, 
come sopra allestiti 

Esecutore xxxxxxxxxxxxxxxxx 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature ▪ Autocarro 
▪ Utensili elettrici portatili 
Ù 

Opere provvisionali ▪ Intavolati 
▪ Parapetto metallico provvisorio ammorsato con ganascia 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Microclima severo per lavori all'aperto Lieve 

Procedure operative 

Nella fase di preparazione e assemblaggio a terra dei singoli pezzi di macchine, impianti, attrezzature (gru, impianto 
di betonaggio, baraccamenti e quant'altro) e nella fase di montaggio in quota si deve tenere conto delle misure di 
sicurezza previste contro il rischio di caduta dall'alto; allo scopo possono essere utilizzati ponti mobili su ruote, scale 
a castello o i ponti su cavalletti; ove non risulti tecnicamente possibile è necessario fare ricorso ai dispositivi di 
protezione individuale anticaduta.  
La realizzazione di linee elettriche provvisorie deve essere eseguita con mezzi adeguati; l'uso di scale a pioli deve 
essere limitato al massimo, solo per interventi che non richiedono l'uso contemporaneo delle mani e solo se fissate 
o trattenute al piede da un'altra persona; per le operazioni più complesse devono essere utilizzate attrezzature quali 
scale a castello, ponti mobili a torre o ponti sviluppabili. 
La realizzazione di protezioni a linee elettriche e a strutture o impianti preesistenti richiedono di volta in volta lo 
studio della procedura e dei mezzi di protezione da adottare, ricorrendo anche a cestelli o a ponteggi metallici fissi. 
La movimentazione e lo sgancio di singoli componenti preassemblati o da assemblare, in particolare se a livelli 
diversi deve essere effettuato con attrezzature adeguate, evitando di salire sopra i medesimi, anche solo per le 
operazioni di aggancio-sgancio del carico. 
Nell'area direttamente interessata al montaggio di macchine o impianti deve essere vietato l'accesso ai non addetti 
al lavoro. Tale divieto deve essere visibilmente richiamato e devono essere messe in opera idonee protezioni quali 
cavalletti, barriere flessibili o mobili o simili. 
Tutti gli addetti alle operazioni di movimentazione, montaggio, posa di protezioni o baraccamenti devono fare uso di 
caschi, calzature di sicurezza con puntale antischiacciamento e guanti. 
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione 
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ed efficienza e, quando non utilizzati, devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori 
o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di lavoro o di passaggio, anche se provvisori. 
I depositi di materiale in cataste, pile o mucchi, anche se provvisori, devono essere organizzati in modo da evitare 
crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 
Gli addetti al lavoro a terra in presenza di mezzi meccanici devono mantenersi a debita distanza dall'area operativa 
di quest'ultima. 
Il sollevamento ed il trasporto di elementi ingombranti che necessitano di controllo di contenimento delle 
oscillazioni devono essere guidati con appositi attrezzi ed a distanza di sicurezza. 
Devono essere realizzati percorsi pedonali interni al cantiere i quali devono essere sempre mantenuti sgombri da 
attrezzature, materiale o altro capaci di ostacolare il cammino dei lavoratori. 
Le zone di accatastamento di materiale da smaltire o di materiale necessario all'installazione devono essere 
individuate in aree distinte e separate dai percorsi pedonali. 
In presenza di terreno scivoloso occorre riportare materiale inerte granulare per rendere utilizzabili in sicurezza le 
aree di lavoro o di passaggio. 
La circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi all'interno del cantiere deve avvenire utilizzando 
percorsi ben definiti, separati dalle aree di lavoro, e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. In tutti i casi 
deve essere vietato l'intervento concomitante nella stessa zona di attività con mezzi meccanici e attività manuali. 
Le caratteristiche delle macchine operatrici e le capacità di carico degli autocarri devono essere compatibili con le 
pendenze e la consistenza delle vie di transito e di stazionamento. Se è previsto lo stazionamento di macchine 
operatrici o altri mezzi su tratti di strada in pendenza è necessario provvedere a vincolare le ruote dei mezzi con le 
apposite “zeppe”. 
Qualora il cantiere sia in comunicazione con strade aperte al traffico, o l'area di cantiere occupi una parte della sede 
stradale, le intersezioni e le zone interessate devono essere delimitate e segnalate in conformità alle indicazioni del 
codice della strada. Tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità, in particolar modo 
durante la realizzazione della recinzione e della segnaletica provvisoria sulla sede stradale; la realizzazione della 
segnaletica stradale provvisoria deve essere organizzata in modo tale da limitare al massimo il rischio d'investimento 
degli addetti e da mantenere sicura la circolazione sulla strada, anche utilizzando attrezzature e mezzi idonei allo 
scopo come ad esempio i “segnali su veicoli”. 
Deve essere comunque sempre impedito l'accesso di estranei alle zone di lavoro. 

Misure preventive e protettive 

 
[Microclima severo per lavori all'aperto] 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Giubbotto termico antipioggia e antivento 
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Installazione e smontaggio cantiere generico - smantellamento 

Categoria Installazione e smontaggio del cantiere 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Le attività contemplate nella fase lavorativa in oggetto sono simili per tutti i tipi di cantiere in 
cui è necessario impiantare le strutture di assistenza e supporto dell'unità produttiva. 
Potranno pertanto essere individuate descrizioni diverse in relazione alle specificità del 
cantiere e delle modalità operative. 
 
Pulizia e sgombero area 
Allestimento recinzioni 
Formazione segnaletica provvisoria stradale 
Predisposizione basamenti e/o aree per apparecchi, depositi e lavorazioni fisse 
Allestimento baraccamenti 
Allestimento depositi fissi 
Montaggio macchine ed apparecchi fissi 
Realizzazione impianti e allacciamenti elettrici, idrici e fognari 
Movimento macchine operatrici 
Realizzazione protezioni a impianti o strutture esistenti 
Smantellamento recinzioni, segnaletica, baraccamenti, depositi, macchine e posti di lavoro, 
come sopra allestiti 

Esecutore xxxxxxxxxxxxxxxxx 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature ▪ Autocarro 
▪ Utensili elettrici portatili 
Ù 

Opere provvisionali ▪ Intavolati 
▪ Parapetto metallico provvisorio ammorsato con ganascia 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Microclima severo per lavori all'aperto Lieve 

Procedure operative 

Nella fase di smontaggio a terra dei singoli pezzi di macchine, impianti, attrezzature (gru, impianto di betonaggio, 
baraccamenti e quant'altro) e nella fase di smontaggio in quota si deve tenere conto delle misure di sicurezza 
previste contro il rischio di caduta dall'alto; allo scopo possono essere utilizzati ponti mobili su ruote, scale a castello 
o i ponti su cavalletti; ove non risulti tecnicamente possibile è necessario fare ricorso ai dispositivi di protezione 
individuale anticaduta.  
Lo smantellamento delle linee elettriche provvisorie deve essere eseguita con mezzi adeguati; l'uso di scale a pioli 
deve essere limitato al massimo, solo per interventi che non richiedono l'uso contemporaneo delle mani e solo se 
fissate o trattenute al piede da un'altra persona; per le operazioni più complesse devono essere utilizzate 
attrezzature quali scale a castello, ponti mobili a torre o ponti sviluppabili. 
La rimozione di protezioni a linee elettriche e a strutture o impianti preesistenti richiedono di volta in volta lo studio 
della procedura e dei mezzi di protezione da adottare, ricorrendo anche a cestelli o a ponteggi metallici fissi. 
La movimentazione e lo sgancio di singoli componenti smontati, in particolare se a livelli diversi deve essere 
effettuato con attrezzature adeguate, evitando di salire sopra i medesimi, anche solo per le operazioni di aggancio-
sgancio del carico. 
Nell'area direttamente interessata allo smontaggio di macchine o impianti deve essere vietato l'accesso ai non 
addetti al lavoro. Tale divieto deve essere visibilmente richiamato e devono essere messe in opera idonee protezioni 
quali cavalletti, barriere flessibili o mobili o simili. 
Tutti gli addetti alle operazioni di movimentazione, smontaggio, devono fare uso di caschi, calzature di sicurezza con 
puntale antischiacciamento e guanti. 
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione 
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ed efficienza e, quando non utilizzati, devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori 
o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di lavoro o di passaggio, anche se provvisori. 
I depositi di materiale in cataste, pile o mucchi, anche se provvisori, devono essere organizzati in modo da evitare 
crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 
Gli addetti al lavoro a terra in presenza di mezzi meccanici devono mantenersi a debita distanza dall'area operativa 
di quest'ultima. 
Il sollevamento ed il trasporto di elementi ingombranti che necessitano di controllo di contenimento delle 
oscillazioni devono essere guidati con appositi attrezzi ed a distanza di sicurezza. 
Devono essere realizzati percorsi pedonali interni al cantiere i quali devono essere sempre mantenuti sgombri da 
attrezzature, materiale o altro capaci di ostacolare il cammino dei lavoratori. 
Le zone di accatastamento di materiale da smaltire o di materiale necessario all'installazione devono essere 
individuate in aree distinte e separate dai percorsi pedonali. 
In presenza di terreno scivoloso occorre riportare materiale inerte granulare per rendere utilizzabili in sicurezza le 
aree di lavoro o di passaggio. 
La circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi all'interno del cantiere deve avvenire utilizzando 
percorsi ben definiti, separati dalle aree di lavoro, e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. In tutti i casi 
deve essere vietato l'intervento concomitante nella stessa zona di attività con mezzi meccanici e attività manuali. 
Qualora il cantiere sia in comunicazione con strade aperte al traffico, o l'area di cantiere occupi una parte della sede 
stradale, le intersezioni e le zone interessate devono essere delimitate e segnalate in conformità alle indicazioni del 
codice della strada. Tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità, in particolar modo 
durante la realizzazione della recinzione e della segnaletica provvisoria sulla sede stradale; la realizzazione della 
segnaletica stradale provvisoria deve essere organizzata in modo tale da limitare al massimo il rischio d'investimento 
degli addetti e da mantenere sicura la circolazione sulla strada, anche utilizzando attrezzature e mezzi idonei allo 
scopo come ad esempio i “segnali su veicoli”. 
Deve essere comunque sempre impedito l'accesso di estranei alle zone di lavoro. 

Misure preventive e protettive 

 
[Microclima severo per lavori all'aperto] 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Giubbotto termico antipioggia e antivento 
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7. RELAZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

 
 
Accessi e viabilità di cantiere - Accessi e circolazione in cantiere mezzi 

Durante l'esecuzione dei lavori deve essere garantita in cantiere la corretta e sicura viabilità delle persone e dei 

veicoli, evitando possibili interferenze tra pedoni e mezzi, ingorghi sui percorsi stradali e di aree di lavoro e ostacoli 

vari da compromettere l'efficacia delle vie ed uscite d'emergenza. 

La viabilità di cantiere deve rispondere a requisiti di solidità e stabilità, ed avere dimensioni ed andamento tali da non 

costituire pericolo ai lavoratori operanti nelle vicinanze ed in ogni caso dovranno rispondere al punto 1 dell'allegato 

XVIII del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 

La superficie deve essere sufficientemente solida in relazione al peso dei mezzi a pieno carico che vi devono transitare. 

Per evitare cedimenti del fondo stradale, le vie di circolazione dei mezzi devono correre a sufficiente distanza dagli 

scavi. In caso contrario, quando non è possibile fare altrimenti, si dovrà provvedere al consolidamento delle pareti 

degli scavi. 

I dislivelli nelle vie di circolazione devono essere raccordati con opportune rampe inclinate, se destinate anche ai 

pedoni, di pendenza inferiore all'8%. 

Le vie di circolazione interne al cantiere, quando possono costituire pericolo per i pedoni, devono essere 

opportunamente delimitate e comunque segnalate.  

Il traffico dovrà essere regolamentato, limitando la velocità massima di circolazione a non più di 30 km/h. 

Nelle vie di circolazione si devono garantire buone condizioni di visibilità (non inferiore a 50 lux), eventualmente si 

provvederà a garantire il livello minimo di illuminamento facendo ricorso all'illuminazione artificiale. 

Le rampe di accesso agli scavi di splateamento o sbancamento devono avere carreggiata solida, atte a resistere al 

transito dei mezzi di trasporto di cui è previsto l'impiego, adeguata pendenza in relazione alle possibilità dei mezzi 

stessi. La larghezza delle rampe deve essere tale da consentire un franco non inferiore a 70 centimetri oltre la 

larghezza d'ingombro del veicolo. Nei tratti lunghi, con franco limitato ad un solo lato, devono avere piazzole o nicchie 

di rifugio, lungo il lato privo di franco, ad intervalli non superiore a 20 metri l'una dall'altra. 

I viottoli e le scale con gradini ricavate nel terreno devono essere muniti di parapetto nei tratti prospicienti il vuoto, 

quando il dislivello è superiore a metri 2,00; le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere sostenute 

con tavole e robusti paletti. 

Nelle vie d'accesso e nei luoghi pericolosi non proteggibili devono essere obbligatoriamente apposte le opportune 

segnalazioni ed evitate con idonee disposizioni la caduta di gravi dal terreno a monte dei posti di lavoro. 

La zona superiore del fronte d'attacco degli scavi deve essere almeno delimitata mediante opportune segnalazioni 

spostabili con il progredire dello scavo. 

Le andatoie e le passerelle devono avere larghezza minima non inferiore a 60 cm, se destinate al solo passaggio dei 

lavoratori, non inferiore a 120 cm, se destinate anche al trasporto dei materiali. La pendenza non deve essere 

superiore al 50%. La lunghezza deve essere interrotta da pianerottoli di riposo, posti ad intervalli opportuni.  

Le andatoie devono avere il piano di calpestio fornito di listelli trasversali fissati sulle tavole di basa, a distanza non 

maggiore a quella del passo di un uomo carico. 

Le andatoie e le passerelle devono essere munite verso il vuoto di normali parapetti e tavola fermapiede. 

Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, sale aeree e altri luoghi simili e/o con pericoli di caduta gravi devono 

essere obbligatoriamente impedito. 
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Accessi e viabilità di cantiere - Accessi e circolazione pedonale in cantiere 

 

 

Allestimento di opere provvisionali importanti - Linea di ancoraggio per imbracatura 

 

 

Delimitazione area di cantiere - Delimitazione dell'area di cantiere 

 

 

Installazione e smontaggio del cantiere - Installazione e smontaggio cantiere generico 
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8. ANALISI DELLE ATTIVITÀ SVOLTE NEL CANTIERE 

Elenco delle fasi lavorative 

▪ Realizzazione di copertura con teli in polietilene 
▪ Realizzazione delle testate con lastre in policarbonato 
▪ Posa in opera di elementi metallici 
▪ Rimozione lastre di policarbonato 
▪ Rimozione telo di polietilene 
▪ Trasporto e smaltimento materiali di rifiuto non pericolosi 
▪ Rimozione di canali e discendenti 
▪ Demolizione di pavimenti interni 
▪ Scavi di sbancamento a macchina 
▪ Scavi a sezione obbligata eseguiti con mezzo 
▪ Vespaio controterra con pietrame aerato (1) 
▪ Platea di fondazioni in cls armato 
▪ Pavimenti di varia natura 
▪ Montaggio infissi interni in metallo e policarbonato 
▪ Montaggio apertura automatica in copertura 
▪ Montaggio di pluviali 
▪ Impermeabilizzazione pavimenti con guaina bituminosa 
▪ Posa canalette, cunette e fossi di guardia 
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Realizzazione di copertura con teli in polietilene 

Categoria Manti di copertura 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La fase prevede le attività di posa in opera di teli in polietilene per il completamento di una 
copertura di un a serra, approvvigionamento dei materiali ed attrezzature minute necessarie 
all'intervento di posa delle lastre. 

Esecutori Impresa esecutrice: xxxxxxxxxxxxxxxxx 
 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Opere provvisionali ▪ Realizzazione linea di ancoraggio per imbracatura 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Caduta di materiale dall'alto Lieve 

Lavori su coperture percorribili Lieve 

Procedure 

[Caduta di materiale dall'alto] 
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo per operazioni di scarico dei materiali. 
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento, 
pioggia intensa). 
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli 
esiti dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere. 
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento. 
- Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 
- Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere effettuati 
da personale abilitato e coadiuvati con l'ausilio di un preposto. 
- Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le indicazioni 
fornite dal costruttore e dalla normativa vigente. 
 
- Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti: 
a)  imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone; 
b)  ogni tronco inserito in quello inferiore; 
c)  eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 
d)  ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale; 
e)  estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere posta ad 
altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 
f)   estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta, 
 
[Lavori su coperture percorribili] 
- Il perimetro esterno della copertura deve essere sempre protetto con ponteggio al piano o con regolare parapetto 
al cornicione fino alla completa ultimazione dei lavori. 
- L'impalcato si sicurezza sotto la copertura deve essere allestito con altezza tale da ridurre la caduta inferiore a 2 
metri e deve rimanere fino alla completa ultimazione dei lavori. 
- Per l’esecuzione di lavori non previsti, di limitata entità e localizzati, qualora le opere provvisionali siano già state 
rimosse, è necessario operare utilizzando un idoneo sistema anticaduta personale. 
- Per manti di copertura costituiti da elementi piccoli (tegole in cotto o in cemento) utilizzare andatoie per ripartire il 
carico sull’orditura sottostante. 
- Per manti di copertura costituiti da elementi di maggiore dimensione non portanti (lastre in fibrocemento, ecc.), 
utilizzare passerelle, è realizzare impalcato sottostante presenza di intavolati o reti. 
- Le eventuali aperture lasciate nelle coperture per la creazione di lucernari devono essere protette: con barriere 
perimetrali, coperte con tavoloni, provvisti di impalcati o reti sottostanti, fino alla posa in opera della copertura 
definitiva. 
- In presenza di condizioni meteo avverse (pioggia, vento, nevicate, gelo, nebbia) sospendere le lavorazioni sulla 
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copertura. Prima di riprendere i lavori verificare gli apprestamenti. 
- Nei lavori in cui non è possibile allestire apprestamenti deve essere realizzata una protezione costituita da tesatura 
di cavo metallico fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di trattenuta delle imbracature di sicurezza. 
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture devono essere installati con l’ausilio di attrezzature specifiche 
(piattaforme o cestelli). 
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 12631 devono essere montati da personale competente. In cantiere 
deve essere presente il manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le informazioni necessarie a: 
a) montaggio, uso e smontaggio; 
b) cure e ispezioni; 
c) avvertenze per l’uso. 
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere 
sempre a corredo.   
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal 
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali, 
impalcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta. 

Misure preventive e protettive 

[Caduta di materiale dall'alto] 
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre: 
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni. 
-  Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione 
di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale. 
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti. 
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal 
ponteggio o copertura. 
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto. 
-  Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco 
regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza. 
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallets. 
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti. 
- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate. 
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori. 
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli 
semoventi a braccio telescopico. 
 
[Lavori su coperture percorribili] 
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dai bordi della copertura predisporre: 
- Ponteggio a tubi e giunti, impalcati in legno e parapetti di altezza oltre 1,20 dal piano di gronda con tavole 
fermapiede. 
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza, 
controventatura sia in pianta che sui laterali e parapetti di trattenuta di altezza oltre 1,20 dal  
piano di gronda. 
- Per i tetti con un’inclinazione fino a 10° si può rinunciare al ponteggio di servizio se è installato un sistema di 
protezione dei bordi di classe A conforme alla norma EN 13374 e se tutti i lavori possono essere eseguiti all’interno 
di questa protezione. 
- Sui tetti con un’inclinazione tra 10° e 30° si può rinunciare al ponteggio di servizio se è installato un sistema di 
protezione dei bordi di classe B conforme alla norma EN 13374 e se tutti i lavori possono essere eseguiti all’interno 
di questa protezione. 
- Sui tetti con un’inclinazione superiore a 30° e 45°,si può rinunciare al ponteggio di servizio se è installato un 
sistema di protezione dei bordi di classe C e se tutti i lavori possono essere eseguiti all’interno di questa protezione. 
- Sui tetti con un'inclinazione superiore a 45° indipendentemente dall’altezza della gronda, i lavori possono essere 
effettuati soltanto a partire da un ponteggio o da piattaforme di lavoro mobili. 
- Sui tetti si può rinunciare al ponteggio di servizio se è installata una rete di protezione anticadute di Tipo S 
conforme alla norma UNI EN UNI EN 1263-2003 da posizionare sotto la copertura e/o i lucernari. 
 
Per impedire la caduta durante il sollevamento dei materiali in copertura predisporre: 
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- Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota costituito da piano di lavoro e deposito, 
parapetto di protezione su ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari metallici giuntati. 
- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali costituiti da piano di 
lavoro e deposito, parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante metallica. 
 
Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono 
essere garantiti con l'utilizzo di: 
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente. 
- Ponte sviluppabile su carro. 
- Scala sviluppabile su carro. 
 

Misure di coordinamento 

[Caduta di materiale dall'alto] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di 
cantiere differenti. 
- non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area. 
 
[Lavori su coperture percorribili] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
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Realizzazione delle testate con lastre in policarbonato 

Categoria Manti di copertura 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La fase prevede le attività di posa in opera di lastre in pocarbonato alveolare per il 
completamentodelle testate di una serra, approvvigionamento dei materiali ed attrezzature 
minute necessarie all'intervento di posa delle lastre. 

Esecutori Impresa esecutrice: xxxxxxxxxxxxxxxxx 
 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Opere provvisionali ▪ Realizzazione linea di ancoraggio per imbracatura 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Caduta di materiale dall'alto Lieve 

Lavori su coperture percorribili Lieve 

Procedure 

[Caduta di materiale dall'alto] 
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo per operazioni di scarico dei materiali. 
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento, 
pioggia intensa). 
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli 
esiti dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere. 
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento. 
- Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 
- Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere effettuati 
da personale abilitato e coadiuvati con l'ausilio di un preposto. 
- Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le indicazioni 
fornite dal costruttore e dalla normativa vigente. 
 
- Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti: 
a)  imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone; 
b)  ogni tronco inserito in quello inferiore; 
c)  eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 
d)  ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale; 
e)  estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere posta ad 
altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 
f)   estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta, 
 
[Lavori su coperture percorribili] 
- Il perimetro esterno della copertura deve essere sempre protetto con ponteggio al piano o con regolare parapetto 
al cornicione fino alla completa ultimazione dei lavori. 
- L'impalcato si sicurezza sotto la copertura deve essere allestito con altezza tale da ridurre la caduta inferiore a 2 
metri e deve rimanere fino alla completa ultimazione dei lavori. 
- Per l’esecuzione di lavori non previsti, di limitata entità e localizzati, qualora le opere provvisionali siano già state 
rimosse, è necessario operare utilizzando un idoneo sistema anticaduta personale. 
- Per manti di copertura costituiti da elementi piccoli (tegole in cotto o in cemento) utilizzare andatoie per ripartire il 
carico sull’orditura sottostante. 
- Per manti di copertura costituiti da elementi di maggiore dimensione non portanti (lastre in fibrocemento, ecc.), 
utilizzare passerelle, è realizzare impalcato sottostante presenza di intavolati o reti. 
- Le eventuali aperture lasciate nelle coperture per la creazione di lucernari devono essere protette: con barriere 
perimetrali, coperte con tavoloni, provvisti di impalcati o reti sottostanti, fino alla posa in opera della copertura 
definitiva. 
- In presenza di condizioni meteo avverse (pioggia, vento, nevicate, gelo, nebbia) sospendere le lavorazioni sulla 

SEGNATURA: 0003488|19/05/2023|ASSAM|PERS|A|70.20.20



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Analisi delle attività svolte nel cantiere 

 
 Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 41 

copertura. Prima di riprendere i lavori verificare gli apprestamenti. 
- Nei lavori in cui non è possibile allestire apprestamenti deve essere realizzata una protezione costituita da tesatura 
di cavo metallico fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di trattenuta delle imbracature di sicurezza. 
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture devono essere installati con l’ausilio di attrezzature specifiche 
(piattaforme o cestelli). 
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 12631 devono essere montati da personale competente. In cantiere 
deve essere presente il manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le informazioni necessarie a: 
a) montaggio, uso e smontaggio; 
b) cure e ispezioni; 
c) avvertenze per l’uso. 
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere 
sempre a corredo.   
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal 
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali, 
impalcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta. 

Misure preventive e protettive 

[Caduta di materiale dall'alto] 
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre: 
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni. 
-  Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione 
di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale. 
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti. 
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal 
ponteggio o copertura. 
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto. 
-  Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco 
regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza. 
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallets. 
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti. 
- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate. 
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori. 
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli 
semoventi a braccio telescopico. 
 
[Lavori su coperture percorribili] 
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dai bordi della copertura predisporre: 
- Ponteggio a tubi e giunti, impalcati in legno e parapetti di altezza oltre 1,20 dal piano di gronda con tavole 
fermapiede. 
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza, 
controventatura sia in pianta che sui laterali e parapetti di trattenuta di altezza oltre 1,20 dal  
piano di gronda. 
- Per i tetti con un’inclinazione fino a 10° si può rinunciare al ponteggio di servizio se è installato un sistema di 
protezione dei bordi di classe A conforme alla norma EN 13374 e se tutti i lavori possono essere eseguiti all’interno 
di questa protezione. 
- Sui tetti con un’inclinazione tra 10° e 30° si può rinunciare al ponteggio di servizio se è installato un sistema di 
protezione dei bordi di classe B conforme alla norma EN 13374 e se tutti i lavori possono essere eseguiti all’interno 
di questa protezione. 
- Sui tetti con un’inclinazione superiore a 30° e 45°,si può rinunciare al ponteggio di servizio se è installato un 
sistema di protezione dei bordi di classe C e se tutti i lavori possono essere eseguiti all’interno di questa protezione. 
- Sui tetti con un'inclinazione superiore a 45° indipendentemente dall’altezza della gronda, i lavori possono essere 
effettuati soltanto a partire da un ponteggio o da piattaforme di lavoro mobili. 
- Sui tetti si può rinunciare al ponteggio di servizio se è installata una rete di protezione anticadute di Tipo S 
conforme alla norma UNI EN UNI EN 1263-2003 da posizionare sotto la copertura e/o i lucernari. 
 
Per impedire la caduta durante il sollevamento dei materiali in copertura predisporre: 
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- Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota costituito da piano di lavoro e deposito, 
parapetto di protezione su ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari metallici giuntati. 
- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali costituiti da piano di 
lavoro e deposito, parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante metallica. 
 
Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono 
essere garantiti con l'utilizzo di: 
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente. 
- Ponte sviluppabile su carro. 
- Scala sviluppabile su carro. 
 

Misure di coordinamento 

[Caduta di materiale dall'alto] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di 
cantiere differenti. 
- non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area. 
 
[Lavori su coperture percorribili] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
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Posa in opera di elementi metallici 

Categoria Strutture in elevato in acciaio 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La fase di lavoro si riferisce al montaggio di elementi di carpenteria metallica per la 
realizzazione di strutture e costruzioni in acciaio 

Esecutori Impresa esecutrice: xxxxxxxxxxxxxxxxx 
 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

▪ Autocarro con cestello elevatore 
▪ Avvitatore elettrico 
▪ Martello 
▪ Trapano elettrico 
▪ Utensili elettrici portatili 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri Lieve 

Caduta di materiale dall'alto Lieve 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Lieve 

Lavori di montaggio/smontaggio prefabbricati Medio 

Procedure 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato seguendo il libretto di montaggio e gli schemi 
contenuti nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico cantiere, con elementi che 
devono portare impressi il nome e il marchio del fabbricante. 
- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza 
di preposto formato. 
- Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli devono essere 
registrati. 
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi previsti dal 
libretto e/o dalla relazione di calcolo elaborata da un tecnico abilitato. 
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso contrario allestire il parapetto anche sul lato 
interno o aggiungere una mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm. 
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le botole. 
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di impalcato, parapetto, tavola fermapiede e 
cancelletto laterale. La parti non accessibili devono essere chiuse.  
- Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le lavorazioni. 
- Il programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le condizioni climatiche. Immediata sospensione 
lavori in caso di eventi meteorici eccezionali. 
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi di carico e 
castelli di tiro devono avere le fibre con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da sopportare ed 
in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti 
che riducano più del dieci per cento la sezione di resistenza. 
- Nei lavori in cui non è possibile allestire apprestamenti deve essere realizzata una protezione costituita da tesatura 
di cavo metallico fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di trattenuta delle imbracature di sicurezza. 
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture devono essere installati con l’ausilio di attrezzature specifiche 
(piattaforme o cestelli). 
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 12631 devono essere montati da personale competente. In cantiere 
deve essere presente il manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le informazioni  
necessarie a: 
a) montaggio, uso e smontaggio; 
b) cure e ispezioni; 
c) avvertenze per l’uso. 
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- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da personale competente secondo il manuale fornito dal fabbricante. 
Le ruote durante l’uso devono essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la discesa deve essere interna 
impiegando le apposite scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. 
Il ponte deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso. 
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere 
sempre a corredo.   
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal 
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali, 
impalcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo per operazioni di scarico dei materiali. 
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento, 
pioggia intensa). 
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli 
esiti dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere. 
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento. 
- Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 
- Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere effettuati 
da personale abilitato e coadiuvati con l'ausilio di un preposto. 
- Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le indicazioni 
fornite dal costruttore e dalla normativa vigente. 
 
- Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti: 
a)  imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone; 
b)  ogni tronco inserito in quello inferiore; 
c)  eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 
d)  ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale; 
e)  estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere posta ad 
altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 
f)   estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta, 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Lavori di montaggio/smontaggio prefabbricati] 
-Piano di montaggio degli elementi prefabbricati. 
Il fornitore dei prefabbricati e la ditta di montaggio, ciascuno per i settori di loro specifica competenza, sono tenuti a 
formulare istruzioni scritte corredate da relativi disegni illustrativi circa le modalità di effettuazione delle varie 
operazioni e di impiego dei vari mezzi al fine della prevenzione degli infortuni. Tali istruzioni dovranno essere 
compatibili con le predisposizioni costruttive adottate in fase di progettazione e costruzione. 
 
-Le operazioni di montaggio devono essere eseguite da lavoratori fisicamente idonei, sotto la guida di persona 
esperta. 
- Le operazioni di montaggio o smontaggio devono essere immediatamente sospese in presenza di condizioni meteo 
avverse (forte vento, pioggia, neve). 
-Le operazioni di movimentazione devono essere sospesi se la velocità del vento supera i 60 km/h. 
-In tutte le fasi transitorie di montaggio/smontaggio dovrà essere assicurata la stabilità dei singoli elementi e delle 
parti già assemblate. 
-La regolazione degli elementi prefabbricati durante la posa deve avvenire con l'ausilio d'attrezzature idonee (leve, 
palanchini, binde) e con gli elementi tenuti sollevati dagli apparecchi di sollevamento. 
-Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei punti di presa, del 
dispositivo di aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché tenendo conto del modo e della configurazione 
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dell'imbracatura. 
-I ganci utilizzati nei mezzi di sollevamento e di trasporto devono portare in rilievo o incisa la chiara indicazione della 
loro portata massima ammissibile. 
-Qualora un operatore alla guida di un'attrezzatura di lavoro che serve al sollevamento di carichi non può osservare 
l'intera traiettoria del carico né direttamente né per mezzo di dispositivi ausiliari in grado di fornire le informazioni 
utili, deve essere designato un capo manovra in comunicazione con lui per guidarlo e devono essere prese misure 
organizzative per evitare collisioni del carico suscettibili di mettere in pericolo i lavoratori. 
-I carichi sospesi non devono rimanere senza sorveglianza salvo il caso in cui l'accesso alla zona di pericolo sia 
precluso e il carico sia stato agganciato e sistemato con la massima sicurezza. 
- Spianamento e getto di massetto per area di stoccaggio orizzontale degli elementi. 
- Manutenzione degli elementi di sostegno provvisori. 
- Controlli iniziali e periodici delle attrezzature e degli accessori di sollevamento secondo le indicazioni fornite dal 
fabbricante e dalla normativa vigente. Gli esiti dei controlli devono essere conservati in cantiere. 
- Controllo dell’integrità delle delimitazioni e della segnaletica di sicurezza. 
- Le operazioni di montaggio devono essere eseguite da lavoratori fisicamente idonei sotto la guida di persona 
esperta (assistente al montaggio). 
- Allestimento delle predisposizioni antinfortunistiche a terra e imbraco dei pezzi. 
- Sollevamento in opera degli elementi prefabbricati a mezzo gru o autogru. 
- Ricevimento, posizionamento, stabilizzazione dei pezzi in opera ed eventuale allestimento o completamento in 
opera delle predisposizioni antinfortunistiche. 
- Integrazione armature, collegamento definitivo dei pezzi, sigillature. 
- Tracciamenti ed assistenza al montaggio. 
- Le operazioni di posa devono essere dirette da un preposto (capo-squadra) a ciò espressamente designato. 
- Per il sollevamento devono essere utilizzati particolari corredi di tiranti, bilancini ed attrezzi adatti per ogni casistica 
e peso degli elementi prefabbricati. 
- Prima di ogni operazione occorre controllare che la gru sia equipaggiata con il corredo adatto al tipo di elemento 
da sollevare. 
- Durante tutte le manovre il gruista deve agire con la massima attenzione, evitando movimenti bruschi o 
accelerazioni. 
- Ogni manovra deve essere preavvisata da un segnale acustico. 
- In situazioni meteorologiche negative, il gruista deve attendere l’autorizzazione del responsabile del cantiere, il 
quale deciderà se proseguire o sospendere le cooperazioni di montaggio. 
- Gli elementi prefabbricati devono essere montati con ordine procedendo da un estremo all’altro della costruzione 
secondo le indicazioni di progetto. 
- Il preposto al montaggio deve verificare il rispetto dell’ordine di montaggio. 
- Gli elementi prefabbricati che presentano anomalie negli inserti per l’aggancio agli apparecchi di sollevamento e 
negli affranchi per le predisposizioni antinfortunistiche devono essere scartati. 
- La velocità massima del vento ammessa per non interrompere il lavoro di montaggio deve essere determinata in 
cantiere tenendo conto della superficie e del peso degli elementi oltreché del tipo particolare di apparecchio di 
sollevamento usato. 
- Non utilizzare gli apparecchi di sollevamento, di regola, se la velocità del vento supera i 60 km/h. 
- Le reti devono essere montate secondo le indicazioni del manuale d’uso e risultare posate il più vicino possibile al 
piano di lavoro. Devono essere evitati vuoti tra un elemento e l’altro delle reti. 
- Verificare lo stato delle reti di protezione e degli accessori di ancoraggio. 
- Canalizzazione del traffico veicolare pesante lontano dalle postazioni fisse di lavoro e dalle aree di passaggio 
pedonali. 
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture devono essere installati con l’ausilio di attrezzature specifiche 
(piattaforme o cestelli). 
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 12631 devono essere montati da personale competente. In cantiere 
deve essere presente il manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le informazioni  
necessarie a: 
a) montaggio, uso e smontaggio; 
b) cure e ispezioni; 
c) avvertenze per l’uso. 
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da personale competente secondo il manuale fornito dal fabbricante. 
Le ruote durante l’uso devono essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la discesa deve essere interna 
impiegando le apposite scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. 
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Il ponte deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso. 
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere 
sempre a corredo.   
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal 
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali, 
impalcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta. 

Misure preventive e protettive 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre: 
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 1004. 
- Parapetto normale con tavola fermapiede in legno a solaio o cornicione. 
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede a solaio o cornicione. 
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a distanza non superiore a 2,50 metri. 
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti, 
larghezza 90 cm e lunghezza 4 metri. 
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza, 
controventatura sia in pianta che sui laterali. 
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai con tavolato in legno. 
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 collegate alle armature provvisorie dei solai. 
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe A conformi alla norma EN 13374 per 
superfici con inclinazione non superiore a 10°. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe B conformi alla norma EN 13374 per 
superfici con inclinazione non superiore a 30°. 
- Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota costituito da piano di lavoro e deposito, 
parapetto di protezione su ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari metallici giuntati. 
- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali costituiti da piano di 
lavoro e deposito, parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante metallica. 
- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole fermapiede, per il collegamento di posti di lavoro a 
quote diverse allestire passerelle metalliche o in legno. 
 
Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono 
essere garantiti con l'utilizzo di: 
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente. 
- Ponte sviluppabile su carro. 
- Scala sviluppabile su carro. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre: 
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni. 
-  Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione 
di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale. 
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti. 
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal 
ponteggio o copertura. 
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto. 
-  Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco 
regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza. 
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallets. 
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti. 
- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate. 
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori. 
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli 
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semoventi a braccio telescopico. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 
protezione. 
-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Lavori di montaggio/smontaggio prefabbricati] 
La caduta di persone dall'alto durante le lavorazioni deve essere impedita con misure e apprestamenti adatti a 
garantire condizioni di sicurezza, in particolare: 
- Parapetto con montanti metallici tipo “delta”, correnti e tavole fermapiede in legno. 
- Parapetto con montanti metallici ad innesto e correnti tubolari. 
- Parapetto con montanti metallici ad innesto, correnti metallici e tavola fermapiede. 
- Protezione costituita da doppia tesatura di cavi metallici ancorata alle strutture verticali. 
- Protezione costituita da tesatura di cavo metallico fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di trattenuta 
delle imbracature di sicurezza. 
- Pannelli in grigliati metallici antisfondamento per la protezione di botole, asole, lucernari. 
- Rete di protezione anticadute di Tipo S conforme alla norma UNI EN UNI EN 1263-03 da posizionare sotto la 
copertura e/o i lucernari. 
- Reti di sicurezza da applicare all’orditura principale. 
- Ponte a torre su ruote conforme alla norma UNI HD 1004. 
 
Nei lavori in quota in assenza di apprestamenti le condizioni di sicurezza devono essere garantite utilizzando: 
- Piattaforma di lavoro e relativa scala di accesso da applicare in testa ai pilastri. 
- Piattaforma di lavoro da applicare lungo le travi principali. 
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente. 
- Ponte sviluppabile su carro. 
- Scala sviluppabile su carro. 
- Castello metallico con rampe scale. 
 
La caduta di materiali dall'alto o lo schiacciamento di lavoratori deve essere impedito con misure e apprestamenti 
adatti a garantire condizioni di sicurezza, in particolare: 
- Sollevamento degli elementi con autogrù con bilanciere a trave predisposto per due punti di attacco regolabili in 
linea, funi o catene e ganci di sicurezza. 
- Sollevamento degli elementi con autogrù con bilanciere a doppia trave predisposto per quattro punti di attacco 
regolabili ai vertici, funi o catene e ganci di sicurezza. 
- Elementi di sostegno provvisorio dei pannelli verticali costituiti da puntelli metallici regolabili articolati in testa e al 
piede, predisposti per il collegamento a fori passanti in testa ed a zoccoli al piede. 
 
Nell'organizzazione delle lavorazioni è necessario: 
-  Predisporre aree e piste che garantiscono condizioni di sicurezza (larghezza delle carreggiate ampia, spazi di 
salvaguardia, distanza di sicurezza da aree con personale). 
-  Predisporre aree e piste su terreni con portata adeguata al peso dei mezzi. 
-  Delimitare il perimetro esterno delle lavorazioni con rete plastificata o metallica, nastri e cavalletti. 
-  Prevedere vie esclusive per il transito dei mezzi pesanti. 
-  Prevedere area di scarico per la posa degli elementi vicino alle lavorazioni. 
-  Prevedere piazzole di sosta per l’autogrù che garantiscono condizioni di sicurezza in termini di portata. 
 
- Le aree di lavoro devono essere illuminate adeguatamente in caso di lavoro notturno o scarsa visibilità. 
- La presenza del rischio deve essere segnalata con i cartelli del rischio. 
- I mezzi meccanici e di trasporto devono essere ben visibili mediante segnali lampeggianti e acustici durante le 
manovre e le fasi operative. 
 

Misure di coordinamento 
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[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di 
cantiere differenti. 
- non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Lavori di montaggio/smontaggio prefabbricati] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone di montaggio/smontaggio. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori di montaggio(smontaggio. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di montaggio o smontaggio e attività manuali 
differenti. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area più attività di montaggio o smontaggio di elementi 
prefabbricati diversi. 
- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
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Rimozione lastre di policarbonato 

Categoria Demolizioni di strutture portanti e non portanti 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Rimozione di lastre in policarbonato. 

Esecutori Impresa esecutrice: xxxxxxxxxxxxxxxxx 
 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature ▪ Autocarro 
▪ Utensili manuali 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri Lieve 

Elettrocuzione Lieve 

Rumore Lieve 

Scelte progettuali ed organizzative 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone 
adiacenti o limitrofe. 

Procedure 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato seguendo il libretto di montaggio e gli schemi 
contenuti nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico cantiere, con elementi che 
devono portare impressi il nome e il marchio del fabbricante. 
- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza 
di preposto formato. 
- Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli devono essere 
registrati. 
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi previsti dal 
libretto e/o dalla relazione di calcolo elaborata da un tecnico abilitato. 
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso contrario allestire il parapetto anche sul lato 
interno o aggiungere una mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm. 
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le botole. 
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di impalcato, parapetto, tavola fermapiede e 
cancelletto laterale. La parti non accessibili devono essere chiuse.  
- Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le lavorazioni. 
- Il programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le condizioni climatiche. Immediata sospensione 
lavori in caso di eventi meteorici eccezionali. 
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi di carico e 
castelli di tiro devono avere le fibre con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da sopportare ed 
in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti 
che riducano più del dieci per cento la sezione di resistenza. 
- Nei lavori in cui non è possibile allestire apprestamenti deve essere realizzata una protezione costituita da tesatura 
di cavo metallico fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di trattenuta delle imbracature di sicurezza. 
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture devono essere installati con l’ausilio di attrezzature specifiche 
(piattaforme o cestelli). 
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 12631 devono essere montati da personale competente. In cantiere 
deve essere presente il manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le informazioni  
necessarie a: 
a) montaggio, uso e smontaggio; 
b) cure e ispezioni; 
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c) avvertenze per l’uso. 
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da personale competente secondo il manuale fornito dal fabbricante. 
Le ruote durante l’uso devono essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la discesa deve essere interna 
impiegando le apposite scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. 
Il ponte deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso. 
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere 
sempre a corredo.   
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal 
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali, 
impalcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta. 
 
[Elettrocuzione] 
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono essere effettuati solo da personale 
competente sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati. 
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

Misure preventive e protettive 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre: 
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 1004. 
- Parapetto normale con tavola fermapiede in legno a solaio o cornicione. 
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede a solaio o cornicione. 
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a distanza non superiore a 2,50 metri. 
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti, 
larghezza 90 cm e lunghezza 4 metri. 
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza, 
controventatura sia in pianta che sui laterali. 
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai con tavolato in legno. 
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 collegate alle armature provvisorie dei solai. 
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe A conformi alla norma EN 13374 per 
superfici con inclinazione non superiore a 10°. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe B conformi alla norma EN 13374 per 
superfici con inclinazione non superiore a 30°. 
- Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota costituito da piano di lavoro e deposito, 
parapetto di protezione su ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari metallici giuntati. 
- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali costituiti da piano di 
lavoro e deposito, parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante metallica. 
- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole fermapiede, per il collegamento di posti di lavoro a 
quote diverse allestire passerelle metalliche o in legno. 
 
Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono 
essere garantiti con l'utilizzo di: 
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente. 
- Ponte sviluppabile su carro. 
- Scala sviluppabile su carro. 
 
[Elettrocuzione] 
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Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre: 
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette con recinzione per impedire l'accesso 
ai non addetti ai lavori. 
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate IP65 protette da magnete-termico in possesso dei 
requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche pertinenti. 
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature elettriche fisse, del quadro generale e dei 
sottoquadri. 
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non sia possibile la messa fuori tensione 
dell’impianto. 
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione. 
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia 
di sicurezza elettrica. 
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti 
dalla norma CEI o norme tecniche pertinenti. 
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in luoghi bagnati. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.   
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 
 

Misure di coordinamento 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Elettrocuzione] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 
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Rimozione telo di polietilene 

Categoria Demolizioni di strutture portanti e non portanti 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Rimozione di telo in polietilene. 

Esecutori Impresa esecutrice: xxxxxxxxxxxxxxxxx 
 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature ▪ Autocarro 
▪ Utensili manuali 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri Lieve 

Elettrocuzione Lieve 

Rumore Lieve 

Scelte progettuali ed organizzative 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone 
adiacenti o limitrofe. 

Procedure 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato seguendo il libretto di montaggio e gli schemi 
contenuti nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico cantiere, con elementi che 
devono portare impressi il nome e il marchio del fabbricante. 
- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza 
di preposto formato. 
- Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli devono essere 
registrati. 
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi previsti dal 
libretto e/o dalla relazione di calcolo elaborata da un tecnico abilitato. 
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso contrario allestire il parapetto anche sul lato 
interno o aggiungere una mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm. 
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le botole. 
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di impalcato, parapetto, tavola fermapiede e 
cancelletto laterale. La parti non accessibili devono essere chiuse.  
- Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le lavorazioni. 
- Il programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le condizioni climatiche. Immediata sospensione 
lavori in caso di eventi meteorici eccezionali. 
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi di carico e 
castelli di tiro devono avere le fibre con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da sopportare ed 
in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti 
che riducano più del dieci per cento la sezione di resistenza. 
- Nei lavori in cui non è possibile allestire apprestamenti deve essere realizzata una protezione costituita da tesatura 
di cavo metallico fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di trattenuta delle imbracature di sicurezza. 
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture devono essere installati con l’ausilio di attrezzature specifiche 
(piattaforme o cestelli). 
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 12631 devono essere montati da personale competente. In cantiere 
deve essere presente il manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le informazioni  
necessarie a: 
a) montaggio, uso e smontaggio; 
b) cure e ispezioni; 
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c) avvertenze per l’uso. 
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da personale competente secondo il manuale fornito dal fabbricante. 
Le ruote durante l’uso devono essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la discesa deve essere interna 
impiegando le apposite scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. 
Il ponte deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso. 
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere 
sempre a corredo.   
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal 
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali, 
impalcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta. 
 
[Elettrocuzione] 
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono essere effettuati solo da personale 
competente sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati. 
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

Misure preventive e protettive 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre: 
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 1004. 
- Parapetto normale con tavola fermapiede in legno a solaio o cornicione. 
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede a solaio o cornicione. 
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a distanza non superiore a 2,50 metri. 
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti, 
larghezza 90 cm e lunghezza 4 metri. 
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza, 
controventatura sia in pianta che sui laterali. 
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai con tavolato in legno. 
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 collegate alle armature provvisorie dei solai. 
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe A conformi alla norma EN 13374 per 
superfici con inclinazione non superiore a 10°. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe B conformi alla norma EN 13374 per 
superfici con inclinazione non superiore a 30°. 
- Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota costituito da piano di lavoro e deposito, 
parapetto di protezione su ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari metallici giuntati. 
- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali costituiti da piano di 
lavoro e deposito, parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante metallica. 
- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole fermapiede, per il collegamento di posti di lavoro a 
quote diverse allestire passerelle metalliche o in legno. 
 
Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono 
essere garantiti con l'utilizzo di: 
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente. 
- Ponte sviluppabile su carro. 
- Scala sviluppabile su carro. 
 
[Elettrocuzione] 
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Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre: 
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette con recinzione per impedire l'accesso 
ai non addetti ai lavori. 
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate IP65 protette da magnete-termico in possesso dei 
requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche pertinenti. 
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature elettriche fisse, del quadro generale e dei 
sottoquadri. 
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non sia possibile la messa fuori tensione 
dell’impianto. 
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione. 
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia 
di sicurezza elettrica. 
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti 
dalla norma CEI o norme tecniche pertinenti. 
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in luoghi bagnati. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.   
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 
 

Misure di coordinamento 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Elettrocuzione] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 
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Trasporto e smaltimento materiali di rifiuto non pericolosi 

Categoria Trasporto e smaltimento di materiali, attrezzature e macchine 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Attività di trasporto e smaltimento rifiuti di risulta da demolizioni. 
L'attività si compone delle seguenti sub attività: 
- accesso in cantiere e posizionamento dell'autocarro in prossimità della zona di carico 
- carico del materiale sul cassone del mezzo; 
- trasporto in discarica del materiale; 

Esecutori Impresa esecutrice: xxxxxxxxxxxxxxxxx 
 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature ▪ Autocarro 
▪ Pala meccanica caricatrice 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Lieve 

Procedure 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

Misure preventive e protettive 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 
protezione. 
-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
 

Misure di coordinamento 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
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Rimozione di canali e discendenti 

Categoria Demolizioni di strutture portanti e non portanti 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Rimozione di canali di gronda, converse e pluviali in rame o altro metallo. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

▪ Cesoia elettrica 
▪ Gru a torre a rotazione alta 
▪ Utensili elettrici portatili 
▪ Utensili manuali 
 

Opere provvisionali ▪ Ponteggio metallico fisso 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Caduta dall'alto per lavori su facciate Lieve 

Caduta di materiale dall'alto Lieve 

Procedure 

[Caduta dall'alto per lavori su facciate] 
- Verificare l’integrità degli impalcati e dei parapetti dei ponteggi prima di ogni inizio di attività sui medesimi. 
- Quando per esigenze di lavoro alcune opere provvisionali devono essere manomesse o rimosse, appena ultimate 
quelle lavorazioni è indispensabile ripristinare le protezioni facendo uso di imbracature anticaduta. 
- Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico dei materiali che non devono diventare dei depositi. 
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato seguendo il libretto di montaggio e gli schemi 
contenuti nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico cantiere, con elementi che 
devono portare impressi il nome e il marchio del fabbricante. 
- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza 
di preposto formato. 
- Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli devono essere 
registrati. 
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi previsti dal 
libretto e/o dalla relazione di calcolo elaborata da un tecnico abilitato. 
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso contrario allestire il parapetto anche sul lato 
interno o aggiungere una mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm. 
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le botole. 
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di impalcato, parapetto, tavola fermapiede e 
cancelletto laterale. La parti non accessibili devono essere chiuse.  
- Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le lavorazioni. 
- Il Programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le condizioni climatiche. Immediata sospensione 
lavori in caso di eventi meteorici eccezionali. 
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi di carico e 
castelli di tiro devono avere le fibre con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da sopportare ed 
in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti 
che riducano più del dieci per cento la sezione di resistenza. 
- In presenza di condizioni meteo avverse (pioggia, vento, nevicate, gelo, nebbia) sospendere le lavorazioni sul 
ponteggio o sui prospetti. Prima di riprendere i lavori verificare gli apprestamenti. 
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere 
sempre a corredo.   
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal 
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali, 
impalcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta. 
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[Caduta di materiale dall'alto] 
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo per operazioni di scarico dei materiali. 
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento, 
pioggia intensa). 
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli 
esiti dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere. 
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento. 
- Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 
- Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere effettuati 
da personale abilitato e coadiuvati con l'ausilio di un preposto. 
- Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le indicazioni 
fornite dal costruttore e dalla normativa vigente. 
 
- Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti: 
a)  imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone; 
b)  ogni tronco inserito in quello inferiore; 
c)  eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 
d)  ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale; 
e)  estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere posta ad 
altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 
f)   estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta, 

Misure preventive e protettive 

[Caduta dall'alto per lavori su facciate] 
- Nei lavori su prospetti installare un ponteggio di facciata. Durante tutta la durata dei lavori di costruzione il 
parapetto superiore del ponteggio deve superare almeno di 1,20 cm il piano di gronda. 
- Quando tecnicamente non è possibile o risulta troppo pericoloso installare una protezione laterale o un ponteggio 
devono essere utilizzati cestelli su autocarro, piattaforme autosollevanti, scale aeree, reti di sicurezza, funi di 
sicurezza. 
- Se la distanza tra il piano di calpestio del ponteggio e la facciata è superiore a 20 cm, devono essere prese misure 
che permettano di evitare le cadute attraverso questa apertura quali parapetto interno o sbalzo. 
 
Le cadute di persone dall'alto devono essere impedite con: 
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 1004. 
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a distanza non superiore a 2,50 metri. 
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti, 
larghezza 90 cm e lunghezza 4 metri. 
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza, 
controventatura sia in pianta che sui laterali. 
- Ponteggio a sbalzo con elementi in legno. 
- Ponteggio a sbalzo con elementi metallici. 
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro. 
- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali costituiti da piano di 
lavoro e deposito, parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante metallica. 
- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole fermapiede per il collegamento di posti di lavoro a 
quote diverse. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre: 
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni. 
-  Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione 
di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale. 
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti. 
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal 
ponteggio o copertura. 
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto. 
-  Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco 
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regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza. 
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallets. 
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti. 
- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate. 
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori. 
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli 
semoventi a braccio telescopico. 
 

Misure di coordinamento 

[Caduta dall'alto per lavori su facciate] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di 
cantiere differenti. 
- non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area. 
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Demolizione di pavimenti interni 

Categoria Demolizioni di strutture portanti e non portanti 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Demolizione di pavimenti e relativi sottofondi. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

▪ Autocarro 
▪ Martello demolitore elettrico 
▪ Smerigliatore orbitale o flessibile 
▪ Utensili manuali 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Elettrocuzione Lieve 

Rumore Lieve 

Scelte progettuali ed organizzative 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone 
adiacenti o limitrofe. 

Procedure 

[Elettrocuzione] 
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono essere effettuati solo da personale 
competente sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati. 
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

Misure preventive e protettive 

[Elettrocuzione] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre: 
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette con recinzione per impedire l'accesso 
ai non addetti ai lavori. 
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate IP65 protette da magnete-termico in possesso dei 
requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche pertinenti. 
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature elettriche fisse, del quadro generale e dei 
sottoquadri. 
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non sia possibile la messa fuori tensione 
dell’impianto. 
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione. 
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia 
di sicurezza elettrica. 
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti 
dalla norma CEI o norme tecniche pertinenti. 
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in luoghi bagnati. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.   

SEGNATURA: 0003488|19/05/2023|ASSAM|PERS|A|70.20.20



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Analisi delle attività svolte nel cantiere 

 
 Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 60 

- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 
 

Misure di coordinamento 

[Elettrocuzione] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 
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Scavi di sbancamento a macchina 

Categoria Scavi e rinterri 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La fase lavorativa prevede l'attività di scavo di sbancamento eseguito con mezzo meccanico. 

Esecutori Impresa esecutrice: xxxxxxxxxxxxxxxxx 
 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
▪ Autocarro 
▪ Escavatore mini con martello demolitore 
▪ Pala meccanica caricatrice 
 

Opere provvisionali ▪ Armature scavi 
▪ Parapetto provvisorio in legno 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Lieve 

Rumore Lieve 

Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici Lieve 

Scelte progettuali ed organizzative 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone 
adiacenti o limitrofe. 

Procedure 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Predisporre progetto dello scavo dal quale emergano i seguenti elementi: 
- angolo di scarpata e/o eventuali armature previste 
- distanza da mantenere dal ciglio dello scavo per il posizionamento/sosta di carichi fissi e/o mobili 
- posizionamento di segnaletica e segregazioni 
- modalità di esecuzione delle operazioni di scavo in prossimità di reti tecnologiche interrate e/o corsi d'acqua e 
bacini 
- modalità di evacuazione acque superficiali 
 
Monitorare periodicamente tramite un preposto opportunamente incaricato: 
- La stabilità delle strutture limitrofe e/o oggetto dei lavori al fine di segnalare eventuali ano-malie 
- i fronti di scavo/riporto e le relative opere di consolidamento 
- la stabilità dei materiali stoccati e del relativo piano di appoggio 
 
Assicurarsi, prima dello stoccaggio di materiali/attrezzature, delle portate massime al fine di: 
- non caricare eccessivamente il terreno 
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Posizionare il mezzo di sollevamento e/o le attrezzature fisse: 
- su basamento dimensionato da tecnico abilitato secondo appropriato progetto statico 
- in modo che la loro distanza sia almeno pari all’altezza dalle pareti di scavo/riporto rispetto al ciglio dello scavo, in 
caso contrario prevedere adeguate opere di consolidamento strutturale dimensionate da tecnico abilitato secondo 
appropriato progetto statico. 
 
- Non consentire il traffico veicolare in adiacenza all'area di scavo tramite modifica della viabilità di cantiere 
 
 
Procedure per eseguire le armature. 
Le strutture di sostegno devono essere installate a diretto contatto con la facciata dello scavo e, ove necessario, 
deve essere inserito del materiale di rincalzo tra la facciata dello scavo e l’armatura, per garantire la continuità del 
contrasto. 
La messa in opera delle armature deve essere effettuata pari passo con l'effettuazione dello scavo. 
 
Procedura armatura in terreno coesivo  
In presenza di un terreno di sufficiente coesione, in cui non è possibile realizzare lo scavo per tutta la profondità 
richiesta, si può effettuare lo scavo stesso fino a 80-120 cm e dopo aver disposto una prima armatura, si può 
procedere ad un’altra fase di scavo e così via. 
In questo caso basta posizionare i pannelli di legno, di altezza leggermente superiore alla profondità dello scavo, 
contro le pareti dello scavo e fissarli con puntoni di legno provvisori per consentire agli operai di scendere nella 
trincea e disporre gli elementi di contrasto definitivi. 
 
Armatura di scavi in terreni granulari  
Quando il terreno non rende possibile nemmeno uno scavo di profondità minima, oppure quando si deve operare in 
siti urbani e occorre evitare qualsiasi depressione del terreno, è necessario rispettare rigorosamente le seguenti 
modalità: dopo aver scavato per circa 30 centimetri si infiggono nel terreno le due pareti verticali aventi una leggera 
inclinazione. Quindi si dispongono i puntoni di contrasto e si realizza un successivo scavo installando un secondo 
blocco di armatura, con pareti aventi la stessa inclinazione di quelle superiori e cosi via. 
 
Rimozione dell’armatura 
Per la rimozione dell’armatura occorre procedere dal basso verso l’alto, avendo particolare cura nel proteggere 
sempre il lavoratore che si trova dentro lo scavo. 
Se al momento del disarmo si avverte che l’armatura (puntoni e montanti) è 
sottoposta a pressione perché il terreno ha subito dei movimenti, occorre riempire la trincea con il terreno prima di 
rimuovere puntoni e montanti. 
Quando è possibile, l’armatura deve essere rimossa dagli stessi operai che l’hanno installata, in quanto meglio di 
altri possono verificare la presenza di nuove condizioni di rischio nel terreno, successive alla posa in opera 
dell’armatura. 

Misure preventive e protettive 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 
protezione. 
-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.   
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 
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[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di seppellimento predisporre: 
- Armatura della parete dello scavo con posa meccanica di paratie di armature prefabbricate. 
- Adeguate via di fuga e di emergenza da lasciare costantemente sgombre di materiali e mezzi. 
- Teli impermeabili a protezione del fronte di scavo/riporto in caso di piogge. 
- Protezioni per la caduta di materiali con reti a maglia esagonale fissata con tasselli a parete. 
- Segregazioni delle aree interessate dalle lavorazioni con transenne. 
- Protezioni al ciglio al fine di definire idonea fascia di rispetto con parapetto o rete di plastica arretrata rispetto al 
ciglio di almeno 2 metri. 
- Scale e passerelle di accesso a fondo scavo, costituite da piano di calpestio in legno, parapetti di protezione e 
struttura portante in legno. 
- Scale o passerelle di accesso al fondo dello scavo metalliche. 
- Rampe di accesso al fondo scavi ricavate su terreno naturale con pendenza e portata adeguata a sostenere il peso 
dei mezzi meccanici. 
- Piazzole di sosta mezzi (pompa, gru per scarico materiali) ricavate su terreno con pendenza e portata adeguata a 
sostenere il peso dei mezzi meccanici. 
 
Per l'esecuzione delle lavorazioni di scavo devono essere utilizzati solo:  
- Mezzi meccanici (escavatori, pale caricatrici e autocarri) con caratteristiche adeguate alle pendenze e alla portata 
del terreno. 
- Escavatori dotati di cabina con dispositivi di protezione ROPS e FOPS, sistemi di protezione per il ribaltamento e la 
caduta di oggetti 
 

Misure di coordinamento 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone di scavo o movimentazione terra. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori di scavo o movimento terra. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività scavo e altre attività manuali differenti. 
- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 

SEGNATURA: 0003488|19/05/2023|ASSAM|PERS|A|70.20.20



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Analisi delle attività svolte nel cantiere 

 
 Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 64 

Scavi a sezione obbligata eseguiti con mezzo 

Categoria Scavi e rinterri 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La fase prevede la realizzazione di scavo a sezione ristretta con l'ausilio di escavatore in 
terreno di qualsiasi natura, carico e trasporto a rifiuto dei materiali. 

Esecutori Impresa esecutrice: xxxxxxxxxxxxxxxxx 
 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
▪ Autocarro 
▪ Escavatore con martello demolitore 
▪ Pala meccanica caricatrice 
 

Opere provvisionali ▪ Armature scavi 
▪ Parapetto provvisorio in legno 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Lieve 

Rumore Lieve 

Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici Lieve 

Scelte progettuali ed organizzative 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone 
adiacenti o limitrofe. 

Procedure 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Predisporre progetto dello scavo dal quale emergano i seguenti elementi: 
- angolo di scarpata e/o eventuali armature previste 
- distanza da mantenere dal ciglio dello scavo per il posizionamento/sosta di carichi fissi e/o mobili 
- posizionamento di segnaletica e segregazioni 
- modalità di esecuzione delle operazioni di scavo in prossimità di reti tecnologiche interrate e/o corsi d'acqua e 
bacini 
- modalità di evacuazione acque superficiali 
 
Monitorare periodicamente tramite un preposto opportunamente incaricato: 
- La stabilità delle strutture limitrofe e/o oggetto dei lavori al fine di segnalare eventuali ano-malie 
- i fronti di scavo/riporto e le relative opere di consolidamento 
- la stabilità dei materiali stoccati e del relativo piano di appoggio 
 
Assicurarsi, prima dello stoccaggio di materiali/attrezzature, delle portate massime al fine di: 
- non caricare eccessivamente il terreno 
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Posizionare il mezzo di sollevamento e/o le attrezzature fisse: 
- su basamento dimensionato da tecnico abilitato secondo appropriato progetto statico 
- in modo che la loro distanza sia almeno pari all’altezza dalle pareti di scavo/riporto rispetto al ciglio dello scavo, in 
caso contrario prevedere adeguate opere di consolidamento strutturale dimensionate da tecnico abilitato secondo 
appropriato progetto statico. 
 
- Non consentire il traffico veicolare in adiacenza all'area di scavo tramite modifica della viabilità di cantiere 
 
 
Procedure per eseguire le armature. 
Le strutture di sostegno devono essere installate a diretto contatto con la facciata dello scavo e, ove necessario, 
deve essere inserito del materiale di rincalzo tra la facciata dello scavo e l’armatura, per garantire la continuità del 
contrasto. 
La messa in opera delle armature deve essere effettuata pari passo con l'effettuazione dello scavo. 
 
Procedura armatura in terreno coesivo  
In presenza di un terreno di sufficiente coesione, in cui non è possibile realizzare lo scavo per tutta la profondità 
richiesta, si può effettuare lo scavo stesso fino a 80-120 cm e dopo aver disposto una prima armatura, si può 
procedere ad un’altra fase di scavo e così via. 
In questo caso basta posizionare i pannelli di legno, di altezza leggermente superiore alla profondità dello scavo, 
contro le pareti dello scavo e fissarli con puntoni di legno provvisori per consentire agli operai di scendere nella 
trincea e disporre gli elementi di contrasto definitivi. 
 
Armatura di scavi in terreni granulari  
Quando il terreno non rende possibile nemmeno uno scavo di profondità minima, oppure quando si deve operare in 
siti urbani e occorre evitare qualsiasi depressione del terreno, è necessario rispettare rigorosamente le seguenti 
modalità: dopo aver scavato per circa 30 centimetri si infiggono nel terreno le due pareti verticali aventi una leggera 
inclinazione. Quindi si dispongono i puntoni di contrasto e si realizza un successivo scavo installando un secondo 
blocco di armatura, con pareti aventi la stessa inclinazione di quelle superiori e cosi via. 
 
Rimozione dell’armatura 
Per la rimozione dell’armatura occorre procedere dal basso verso l’alto, avendo particolare cura nel proteggere 
sempre il lavoratore che si trova dentro lo scavo. 
Se al momento del disarmo si avverte che l’armatura (puntoni e montanti) è 
sottoposta a pressione perché il terreno ha subito dei movimenti, occorre riempire la trincea con il terreno prima di 
rimuovere puntoni e montanti. 
Quando è possibile, l’armatura deve essere rimossa dagli stessi operai che l’hanno installata, in quanto meglio di 
altri possono verificare la presenza di nuove condizioni di rischio nel terreno, successive alla posa in opera 
dell’armatura. 

Misure preventive e protettive 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 
protezione. 
-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.   
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 
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[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di seppellimento predisporre: 
- Armatura della parete dello scavo con posa meccanica di paratie di armature prefabbricate. 
- Adeguate via di fuga e di emergenza da lasciare costantemente sgombre di materiali e mezzi. 
- Teli impermeabili a protezione del fronte di scavo/riporto in caso di piogge. 
- Protezioni per la caduta di materiali con reti a maglia esagonale fissata con tasselli a parete. 
- Segregazioni delle aree interessate dalle lavorazioni con transenne. 
- Protezioni al ciglio al fine di definire idonea fascia di rispetto con parapetto o rete di plastica arretrata rispetto al 
ciglio di almeno 2 metri. 
- Scale e passerelle di accesso a fondo scavo, costituite da piano di calpestio in legno, parapetti di protezione e 
struttura portante in legno. 
- Scale o passerelle di accesso al fondo dello scavo metalliche. 
- Rampe di accesso al fondo scavi ricavate su terreno naturale con pendenza e portata adeguata a sostenere il peso 
dei mezzi meccanici. 
- Piazzole di sosta mezzi (pompa, gru per scarico materiali) ricavate su terreno con pendenza e portata adeguata a 
sostenere il peso dei mezzi meccanici. 
 
Per l'esecuzione delle lavorazioni di scavo devono essere utilizzati solo:  
- Mezzi meccanici (escavatori, pale caricatrici e autocarri) con caratteristiche adeguate alle pendenze e alla portata 
del terreno. 
- Escavatori dotati di cabina con dispositivi di protezione ROPS e FOPS, sistemi di protezione per il ribaltamento e la 
caduta di oggetti 
 

Misure di coordinamento 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone di scavo o movimentazione terra. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori di scavo o movimento terra. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività scavo e altre attività manuali differenti. 
- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
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Vespaio controterra con pietrame aerato (1) 

Categoria Vespai e massetti 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La fase lavorativa prevede la formazione vespaio di 30 cm di pietrame areato sistemato a 
mano, con la formazione di cunicoli di ventilazione e successiva realizzazione di stabilizzato 
fine 

Esecutori Impresa esecutrice: xxxxxxxxxxxxxxxxx 
 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

▪ Autocarro 
▪ Betoniera a bicchiere 
▪ Compattatore a piatto vibrante 
▪ Pala 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Elettrocuzione Lieve 

Rischi da uso di sostanze chimiche Lieve 

Procedure 

[Elettrocuzione] 
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono essere effettuati solo da personale 
competente sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati. 
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti 
utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b)  Lo stoccaggio. 
c)  La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 
d)  Le sostanze incompatibili. 
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata. 
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente. 
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto. 
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei 
lavoratori. 
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente, 
si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro. 
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente 
necessaria. 
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia 
prescritti dal produttore. 

Misure preventive e protettive 

[Elettrocuzione] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre: 
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette con recinzione per impedire l'accesso 
ai non addetti ai lavori. 
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate IP65 protette da magnete-termico in possesso dei 
requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche pertinenti. 
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- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature elettriche fisse, del quadro generale e dei 
sottoquadri. 
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non sia possibile la messa fuori tensione 
dell’impianto. 
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione. 
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia 
di sicurezza elettrica. 
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti 
dalla norma CEI o norme tecniche pertinenti. 
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in luoghi bagnati. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre: 
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla 
concentrazione di inquinanti aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in 
modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 
- Confinamento con teli delle aree a rischio. 
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso. 
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso 
di contatto accidentale. 
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati 
ed equipaggiati da presidi sanitari. 
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio. 
 

Misure di coordinamento 

[Elettrocuzione] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
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Platea di fondazioni in cls armato 

Categoria Strutture di fondazione 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La fase lavorativa prevede la realizzazione di fondazioni in calcestruzzo armato con fornitura 
in opera di ferro già sagomato e calcestruzzo: 
- formazione dei piani di lavoro; 
- approvvigionamento dei materiali; 
- casseratura per plinti e/o travi di fondazione; 
- posa ferro lavorato; 
- getto del calcestruzzo con autobetoniera; 
- disarmo. 

Esecutori Impresa esecutrice: xxxxxxxxxxxxxxxxx 
 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

▪ Accessori per sollevamento 
▪ Autobetoniera 
▪ Autocarro 
▪ Autocarro con gru 
▪ Autopompa per calcestruzzo 
▪ Martello 
▪ Pulisci tavole 
▪ Sega circolare portatile 
▪ Tenaglie 
▪ Utensili elettrici portatili 
▪ Vibratore per calcestruzzo 
 

Opere provvisionali ▪ Protezioni aperture verso il vuoto 
▪ Scale a mano 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Rischi da uso di sostanze chimiche Lieve 

Rumore Lieve 

Scelte progettuali ed organizzative 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone 
adiacenti o limitrofe. 

Procedure 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti 
utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b)  Lo stoccaggio. 
c)  La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 
d)  Le sostanze incompatibili. 
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata. 
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente. 
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto. 
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei 
lavoratori. 
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- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente, 
si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro. 
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente 
necessaria. 
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia 
prescritti dal produttore. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

Misure preventive e protettive 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre: 
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla 
concentrazione di inquinanti aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in 
modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 
- Confinamento con teli delle aree a rischio. 
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso. 
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso 
di contatto accidentale. 
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati 
ed equipaggiati da presidi sanitari. 
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.   
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 
 

Misure di coordinamento 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 
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Pavimenti di varia natura 

Categoria Pavimenti e rivestimenti 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La fase prevede la posa in opera di pavimenti di diversa natura (pietra, gres, clinker, ceramici 
in genere) con letto di malta di cemento o con collante specifico. 

Esecutori Impresa esecutrice: xxxxxxxxxxxxxxxxx 
 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

▪ Betoniera a bicchiere 
▪ Sega circolare 
▪ Smerigliatore orbitale o flessibile 
▪ Trapano elettrico 
▪ Utensili elettrici portatili 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Elettrocuzione Lieve 

Rischi da uso di sostanze chimiche Lieve 

Rumore Lieve 

Scelte progettuali ed organizzative 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone 
adiacenti o limitrofe. 

Procedure 

[Elettrocuzione] 
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono essere effettuati solo da personale 
competente sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati. 
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti 
utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b)  Lo stoccaggio. 
c)  La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 
d)  Le sostanze incompatibili. 
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata. 
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente. 
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto. 
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei 
lavoratori. 
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente, 
si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro. 
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente 
necessaria. 
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia 
prescritti dal produttore. 
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[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

Misure preventive e protettive 

[Elettrocuzione] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre: 
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette con recinzione per impedire l'accesso 
ai non addetti ai lavori. 
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate IP65 protette da magnete-termico in possesso dei 
requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche pertinenti. 
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature elettriche fisse, del quadro generale e dei 
sottoquadri. 
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non sia possibile la messa fuori tensione 
dell’impianto. 
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione. 
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia 
di sicurezza elettrica. 
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti 
dalla norma CEI o norme tecniche pertinenti. 
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in luoghi bagnati. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre: 
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla 
concentrazione di inquinanti aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in 
modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 
- Confinamento con teli delle aree a rischio. 
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso. 
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso 
di contatto accidentale. 
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati 
ed equipaggiati da presidi sanitari. 
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.   
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 
 

Misure di coordinamento 

[Elettrocuzione] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
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[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 
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Montaggio infissi interni in metallo e policarbonato 

Categoria Infissi interni 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La fase prevede l'approvvigionamento e il montaggio di infissi interni in alluminio e 
policarbonato 

Esecutori Impresa esecutrice: xxxxxxxxxxxxxxxxx 
 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

▪ Avvitatore a batteria 
▪ Cacciavite 
▪ Sega circolare portatile 
▪ Utensili elettrici portatili 
 

Opere provvisionali ▪ Scale doppie 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Elettrocuzione Lieve 

Procedure 

[Elettrocuzione] 
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono essere effettuati solo da personale 
competente sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati. 
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 

Misure preventive e protettive 

[Elettrocuzione] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre: 
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette con recinzione per impedire l'accesso 
ai non addetti ai lavori. 
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate IP65 protette da magnete-termico in possesso dei 
requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche pertinenti. 
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature elettriche fisse, del quadro generale e dei 
sottoquadri. 
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non sia possibile la messa fuori tensione 
dell’impianto. 
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione. 
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia 
di sicurezza elettrica. 
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti 
dalla norma CEI o norme tecniche pertinenti. 
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in luoghi bagnati. 
 

Misure di coordinamento 

[Elettrocuzione] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
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Montaggio apertura automatica in copertura 

Categoria Infissi interni 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La fase prevede l'approvvigionamento e il montaggio di infissi esterni in alluminio e 
polietilene 

Esecutori Impresa esecutrice: xxxxxxxxxxxxxxxxx 
 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

▪ Avvitatore a batteria 
▪ Cacciavite 
▪ Sega circolare portatile 
▪ Utensili elettrici portatili 
 

Opere provvisionali ▪ Scale doppie 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Elettrocuzione Lieve 

Procedure 

[Elettrocuzione] 
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono essere effettuati solo da personale 
competente sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati. 
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 

Misure preventive e protettive 

[Elettrocuzione] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre: 
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette con recinzione per impedire l'accesso 
ai non addetti ai lavori. 
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate IP65 protette da magnete-termico in possesso dei 
requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche pertinenti. 
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature elettriche fisse, del quadro generale e dei 
sottoquadri. 
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non sia possibile la messa fuori tensione 
dell’impianto. 
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione. 
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia 
di sicurezza elettrica. 
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti 
dalla norma CEI o norme tecniche pertinenti. 
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in luoghi bagnati. 
 

Misure di coordinamento 

[Elettrocuzione] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
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Montaggio di pluviali 

Categoria Opere da lattoniere 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La fase prevede il montaggio di pluviali in rame o altro metallo o in PVC rigido 

Esecutori Impresa esecutrice: xxxxxxxxxxxxxxxxx 
 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

▪ Autocarro 
▪ Avvitatore a batteria 
▪ Martello 
▪ Trapano elettrico 
 

Opere provvisionali ▪ Ponteggio metallico fisso 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Caduta dall'alto per lavori su facciate Lieve 

Caduta di materiale dall'alto Lieve 

Procedure 

[Caduta dall'alto per lavori su facciate] 
- Verificare l’integrità degli impalcati e dei parapetti dei ponteggi prima di ogni inizio di attività sui medesimi. 
- Quando per esigenze di lavoro alcune opere provvisionali devono essere manomesse o rimosse, appena ultimate 
quelle lavorazioni è indispensabile ripristinare le protezioni facendo uso di imbracature anticaduta. 
- Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico dei materiali che non devono diventare dei depositi. 
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato seguendo il libretto di montaggio e gli schemi 
contenuti nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico cantiere, con elementi che 
devono portare impressi il nome e il marchio del fabbricante. 
- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza 
di preposto formato. 
- Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli devono essere 
registrati. 
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi previsti dal 
libretto e/o dalla relazione di calcolo elaborata da un tecnico abilitato. 
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso contrario allestire il parapetto anche sul lato 
interno o aggiungere una mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm. 
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le botole. 
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di impalcato, parapetto, tavola fermapiede e 
cancelletto laterale. La parti non accessibili devono essere chiuse.  
- Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le lavorazioni. 
- Il Programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le condizioni climatiche. Immediata sospensione 
lavori in caso di eventi meteorici eccezionali. 
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi di carico e 
castelli di tiro devono avere le fibre con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da sopportare ed 
in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti 
che riducano più del dieci per cento la sezione di resistenza. 
- In presenza di condizioni meteo avverse (pioggia, vento, nevicate, gelo, nebbia) sospendere le lavorazioni sul 
ponteggio o sui prospetti. Prima di riprendere i lavori verificare gli apprestamenti. 
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere 
sempre a corredo.   
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal 
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali, 
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impalcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo per operazioni di scarico dei materiali. 
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento, 
pioggia intensa). 
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli 
esiti dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere. 
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento. 
- Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 
- Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere effettuati 
da personale abilitato e coadiuvati con l'ausilio di un preposto. 
- Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le indicazioni 
fornite dal costruttore e dalla normativa vigente. 
 
- Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti: 
a)  imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone; 
b)  ogni tronco inserito in quello inferiore; 
c)  eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 
d)  ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale; 
e)  estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere posta ad 
altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 
f)   estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta, 

Misure preventive e protettive 

[Caduta dall'alto per lavori su facciate] 
- Nei lavori su prospetti installare un ponteggio di facciata. Durante tutta la durata dei lavori di costruzione il 
parapetto superiore del ponteggio deve superare almeno di 1,20 cm il piano di gronda. 
- Quando tecnicamente non è possibile o risulta troppo pericoloso installare una protezione laterale o un ponteggio 
devono essere utilizzati cestelli su autocarro, piattaforme autosollevanti, scale aeree, reti di sicurezza, funi di 
sicurezza. 
- Se la distanza tra il piano di calpestio del ponteggio e la facciata è superiore a 20 cm, devono essere prese misure 
che permettano di evitare le cadute attraverso questa apertura quali parapetto interno o sbalzo. 
 
Le cadute di persone dall'alto devono essere impedite con: 
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 1004. 
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a distanza non superiore a 2,50 metri. 
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti, 
larghezza 90 cm e lunghezza 4 metri. 
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza, 
controventatura sia in pianta che sui laterali. 
- Ponteggio a sbalzo con elementi in legno. 
- Ponteggio a sbalzo con elementi metallici. 
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro. 
- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali costituiti da piano di 
lavoro e deposito, parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante metallica. 
- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole fermapiede per il collegamento di posti di lavoro a 
quote diverse. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre: 
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni. 
-  Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione 
di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale. 
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti. 
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal 
ponteggio o copertura. 
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- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto. 
-  Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco 
regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza. 
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallets. 
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti. 
- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate. 
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori. 
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli 
semoventi a braccio telescopico. 
 

Misure di coordinamento 

[Caduta dall'alto per lavori su facciate] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di 
cantiere differenti. 
- non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area. 
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Impermeabilizzazione pavimenti con guaina bituminosa 

Categoria Impermeabilizzazioni 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La fase di impermeabilizzazione consiste nell'applicare  un telo in tessuto non tessuto ed una 
guaina in PVC. 

Esecutori Impresa esecutrice: xxxxxxxxxxxxxxxxx 
 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature ▪ Utensili elettrici portatili 
▪ Utensili manuali 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi Lieve 

Rischi da uso di sostanze chimiche Lieve 

Procedure 

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi] 
- Adozione di piano di emergenza specifico di cantiere. 
- Allontanamento dei lavoratori e di terzi in caso di pericolo grave e immediato. 
- Mantenimento delle vie e uscite di emergenza libere da materiali. 
- Verificare che lo stoccaggio dei materiali con pericolo di incendio avvenga in aree appropriate lontano da fonti di 
calore o sorgenti di innesco. 
- Mantenimento in efficienza dei presidi antincendio. 
- Controllo funzionale dei sistemi di rilevamento e spegnimento. 
- I lavoratori che operano all’interno di ambiente con possibile presenza di atmosfera esplosiva devono essere dotati 
di strumenti di rilevazione gas. 
- Durante la manipolazione dei prodotti infiammabili evitare le fonti di innesco quali fuoco aperto, scintille, superfici 
calde, radiazioni caloriche e simili 
- Negli spazi con presenza di atmosfere esplosive da polveri e gas utilizzare attrezzature conformi alla direttiva ATEX. 
-  Negli spazi con presenza di atmosfere esplosive da polveri e gas dotare i lavoratori di dispositivi portatili di 
rilevazione gas. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti 
utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b)  Lo stoccaggio. 
c)  La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 
d)  Le sostanze incompatibili. 
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata. 
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente. 
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto. 
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei 
lavoratori. 
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente, 
si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro. 
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente 
necessaria. 
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia 
prescritti dal produttore. 
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Misure preventive e protettive 

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi] 
Per la protezione dei lavoratori nei lavori effettuati con materiali infiammabili, esplosivi, comburenti, con sorgenti di 
innesco (fiamme libere) predisporre: 
- Delimitazione del perimetro con teli ignifughi. 
- Utilizzo di attrezzature di lavoro (saldatrice, cannello, bombole e simili) in possesso dei requisiti minimi di sicurezza 
previsti dalla normativa vigente. 
- Utilizzo di attrezzature elettriche conformi alla direttiva ATEX in ambienti con presenza di atmosfera 
potenzialmente esplosiva. 
- Segnalazione del rischio con segnaletica di sicurezza per informare i lavoratori. 
 
Per la gestione delle emergenze è necessario predisporre: 
- Illuminazione di emergenza e segnalazione  delle vie e uscite di emergenza. 
- Servizi di intervento con squadra antincendio formata ed attrezzata per il recupero delle persone e lo spegnimento 
dell'incendio. 
- Per la sicurezza dei lavoratori dal rischio incendio o esplosione, si dovrà disporre all’occorrenza di strumenti di 
rilevazione di gas nocivi od esplodenti. 
- Mezzi antincendio portatili (estintori) facilmente raggiungibili e segnalati. 
- Mezzi antincendio fissi (idranti o naspi) facilmente raggiungibili e segnalati. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre: 
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla 
concentrazione di inquinanti aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in 
modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 
- Confinamento con teli delle aree a rischio. 
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso. 
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso 
di contatto accidentale. 
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati 
ed equipaggiati da presidi sanitari. 
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio. 
 

Misure di coordinamento 

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone con pericolo di incendio. 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con utilizzo di materiali con pericolo di incendio o esplosione. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con uso di materiali con pericolo di incendio ed 
esplosione e attività con sorgenti di innesco. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
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Posa canalette, cunette e fossi di guardia 

Categoria Strade 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Posa in opera di elementi prefabbricati in conglomerato cementizio, quali canalette (embrici 
aventi misure di cm 50x50x20 e spessore cm 5) lungo tutta la scarpata e bloccaggio con 
tondino di ferro infissi nel terreno previo scavo, cunette e fossi di guardia (elementi di forma 
trapezoidale o ad L in conglomerato cementizio vibrato ed armato, posato su letto di 
materiale arido costipato (previo scavo) e sigillatura dei giunti. 

Esecutori Impresa esecutrice: xxxxxxxxxxxxxxxxx 
 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

▪ Autocarro 
▪ Autocarro con gru 
▪ Escavatore 
▪ Mini escavatore 
▪ Mini pala (bob cat) 
▪ Pala meccanica caricatrice 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Caduta di materiale dall'alto Lieve 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Lieve 

Rischi da uso di sostanze chimiche Lieve 

Rumore Lieve 

Scelte progettuali ed organizzative 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone 
adiacenti o limitrofe. 

Procedure 

[Caduta di materiale dall'alto] 
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo per operazioni di scarico dei materiali. 
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento, 
pioggia intensa). 
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli 
esiti dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere. 
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento. 
- Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 
- Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere effettuati 
da personale abilitato e coadiuvati con l'ausilio di un preposto. 
- Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le indicazioni 
fornite dal costruttore e dalla normativa vigente. 
 
- Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti: 
a)  imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone; 
b)  ogni tronco inserito in quello inferiore; 
c)  eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 
d)  ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale; 
e)  estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere posta ad 
altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 
f)   estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta, 
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[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti 
utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b)  Lo stoccaggio. 
c)  La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 
d)  Le sostanze incompatibili. 
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata. 
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente. 
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto. 
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei 
lavoratori. 
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente, 
si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro. 
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente 
necessaria. 
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia 
prescritti dal produttore. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

Misure preventive e protettive 

[Caduta di materiale dall'alto] 
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre: 
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni. 
-  Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione 
di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale. 
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti. 
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal 
ponteggio o copertura. 
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto. 
-  Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco 
regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza. 
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallets. 
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti. 
- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate. 
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori. 
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli 
semoventi a braccio telescopico. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 
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protezione. 
-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre: 
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla 
concentrazione di inquinanti aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in 
modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 
- Confinamento con teli delle aree a rischio. 
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso. 
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso 
di contatto accidentale. 
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati 
ed equipaggiati da presidi sanitari. 
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.   
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 
 

Misure di coordinamento 

[Caduta di materiale dall'alto] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di 
cantiere differenti. 
- non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
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Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 

 

SEGNATURA: 0003488|19/05/2023|ASSAM|PERS|A|70.20.20



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Modalità organizzative, cooperazione, coordinamento e informazione 

 
 Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 85 

9. MODALITÀ ORGANIZZATIVE, COOPERAZIONE, COORDINAMENTO E INFORMAZIONE 

 
9.1. CRONOPROGRAMMA 

Nr. Nome Fase\Descrizione Durata Inizio Fine

1 Diagramma di Gantt 35/47 19/06/2023 04/08/2023

2 Allestimento cantiere 3/3 19/06/2023 21/06/2023

3 Accessi e circolazione in cantiere mezzi 3/3 19/06/2023 21/06/2023

4 Accessi e circolazione pedonale in cantiere 3/3 19/06/2023 21/06/2023

5 Delimitazione dell'area di cantiere 3/3 19/06/2023 21/06/2023

6 Installazione e smontaggio cantiere generico 3/3 19/06/2023 21/06/2023

7 Rimozione telo di polietilene 2/2 22/06/2023 23/06/2023

8 Rimozione lastre di policarbonato 2/2 26/06/2023 27/06/2023

9 Rimozione di canali e discendenti 1/1 28/06/2023 28/06/2023

10 Demolizione di pavimenti interni/ Demolizione di pavimenti esterni 1/1 29/06/2023 29/06/2023

11 Scavi di sbancamento a macchina 2/4 30/06/2023 03/07/2023

12 Scavi a sezione obbligata eseguiti con mezzo 1/1 04/07/2023 04/07/2023

13 Trasporto e smaltimento materiali di rifiuto non pericolosi 3/3 05/07/2023 07/07/2023

14 Vespaio controterra con pietrame aerato (1) 5/5 03/07/2023 07/07/2023

15 Platea di fondazioni in cls armato/ Fondazioni in cls armato (1) 2/2 10/07/2023 11/07/2023

16 Impermeabilizzazione pavimenti con guaina bituminosa 1/1 17/07/2023 17/07/2023

17 Pavimenti di varia natura 1/1 18/07/2023 18/07/2023

18 Posa canalette, cunette e fossi di guardia 1/1 19/07/2023 19/07/2023

19 Posa in opera di elementi metallici/ Posa in opera di travi metalliche 4/6 20/07/2023 25/07/2023

20 Montaggio infissi interni in metallo e policarbonato/ Montaggio infissi inter... 3/3 24/07/2023 26/07/2023

21 Montaggio apertura automatica in copertura 3/5 27/07/2023 31/07/2023

22 Realizzazione delle testate con lastre in policarbonato 4/6 20/07/2023 25/07/2023

23 Realizzazione di copertura con teli in polietilene/ Realizzazione di copertur... 3/3 31/07/2023 02/08/2023

24 Montaggio di pluviali 1/1 28/07/2023 28/07/2023

25 Smobilizzo cantiere 2/2 03/08/2023 04/08/2023

26 Accessi e circolazione in cantiere mezzi 2/2 03/08/2023 04/08/2023

19-25 26-2

GIU 2023

3-9 10-16 17-23 24-30 31-6

LUG 2023
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Nr. Nome Fase\Descrizione Durata Inizio Fine

27 Accessi e circolazione pedonale in cantiere 2/2 03/08/2023 04/08/2023

28 Delimitazione dell'area di cantiere 2/2 03/08/2023 04/08/2023

29 Installazione e smontaggio cantiere generico 2/2 03/08/2023 04/08/2023

19-25 26-2

GIU 2023

3-9 10-16 17-23 24-30 31-6

LUG 2023

 
Legenda: 

 
Intero cantiere 
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9.2. MISURE DI COORDINAMENTO 

Accessi e circolazione in cantiere mezzi 
Accessi e circolazione pedonale in cantiere 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento 
temporale 
 

Rischi aggiuntivi 

Accessi e circolazione in cantiere mezzi 

• Calore, fiamme, incendio 

Accessi e circolazione pedonale in cantiere 

• Interferenze con altri mezzi 
•  

Rischi comuni 

• Investimento 

• Polveri, fibre 

• Proiezione di schegge e frammenti di materiale 

• Rumore 

 

Accessi e circolazione in cantiere mezzi 
Delimitazione dell'area di cantiere 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento 
temporale 
 

Rischi aggiuntivi 

Accessi e circolazione in cantiere mezzi 

• Crollo o ribaltamento materiali depositati 

Delimitazione dell'area di cantiere 

• Interferenze con altri mezzi 
•  

Rischi comuni 

• Investimento 

• Polveri, fibre 

• Proiezione di schegge e frammenti di materiale 

• Rumore 

 

Accessi e circolazione in cantiere mezzi 
Installazione e smontaggio cantiere generico 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento 
temporale 
 

Rischi aggiuntivi 

Accessi e circolazione in cantiere mezzi 
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• Caduta di materiali dall'alto 

Installazione e smontaggio cantiere generico 

• Interferenze con altri mezzi 

• Polveri, fibre 
•  

Rischi comuni 

• Investimento 

• Proiezione di schegge e frammenti di materiale 

• Rumore 

 

Accessi e circolazione pedonale in cantiere 
Delimitazione dell'area di cantiere 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento 
temporale 
 

Rischi aggiuntivi 

Accessi e circolazione pedonale in cantiere 

• Crollo o ribaltamento materiali depositati 

Delimitazione dell'area di cantiere 

• Calore, fiamme, incendio 
•  

Rischi comuni 

• Investimento 

• Polveri, fibre 

• Proiezione di schegge e frammenti di materiale 

• Rumore 

 

Accessi e circolazione pedonale in cantiere 
Installazione e smontaggio cantiere generico 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento 
temporale 
 

Rischi aggiuntivi 

Accessi e circolazione pedonale in cantiere 

• Caduta di materiali dall'alto 

Installazione e smontaggio cantiere generico 

• Calore, fiamme, incendio 

• Polveri, fibre 
•  

Rischi comuni 

• Investimento 

• Proiezione di schegge e frammenti di materiale 

• Rumore 
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Delimitazione dell'area di cantiere 
Installazione e smontaggio cantiere generico 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento 
temporale 
 

Rischi aggiuntivi 

Delimitazione dell'area di cantiere 

• Caduta di materiali dall'alto 

Installazione e smontaggio cantiere generico 

• Crollo o ribaltamento materiali depositati 

• Polveri, fibre 
•  

Rischi comuni 

• Investimento 

• Proiezione di schegge e frammenti di materiale 

• Rumore 

 

Scavi di sbancamento a macchina 
Vespaio controterra con pietrame aerato (1) 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento 
temporale 
 

Rischi aggiuntivi 

Vespaio controterra con pietrame aerato (1) 

• Investimento da veicoli nell'area di cantiere 

• Rumore 

• Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici 
•  

 

Scavi a sezione obbligata eseguiti con mezzo 
Vespaio controterra con pietrame aerato (1) 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento 
temporale 
 

Rischi aggiuntivi 

Vespaio controterra con pietrame aerato (1) 

• Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici 

• Investimento da veicoli nell'area di cantiere 

• Rumore 
•  

 

Trasporto e smaltimento materiali di rifiuto non pericolosi 
Vespaio controterra con pietrame aerato (1) 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento 
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temporale 
 

Rischi aggiuntivi 

Vespaio controterra con pietrame aerato (1) 

• Investimento da veicoli nell'area di cantiere 
•  

 

Posa in opera di elementi metallici - Posa in opera di travi metalliche 
Montaggio infissi interni in metallo e policarbonato - Montaggio infissi interni in metallo 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento 
temporale 
 

Rischi aggiuntivi 

Montaggio infissi interni in metallo e policarbonato 

• Lavori di montaggio/smontaggio prefabbricati 

• Investimento da veicoli nell'area di cantiere 

• Caduta di materiale dall'alto 
•  

 

Posa in opera di elementi metallici - Posa in opera di travi metalliche 
Realizzazione delle testate con lastre in policarbonato 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento 
temporale 
 

Rischi aggiuntivi 

Realizzazione delle testate con lastre in policarbonato 

• Lavori di montaggio/smontaggio prefabbricati 

• Investimento da veicoli nell'area di cantiere 
•  

Rischi comuni 

• Caduta di materiale dall'alto 

 

Montaggio infissi interni in metallo e policarbonato - Montaggio infissi interni in metallo 
Realizzazione delle testate con lastre in policarbonato 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento 
temporale 
 

Rischi aggiuntivi 

Montaggio infissi interni in metallo e policarbonato 

• Caduta di materiale dall'alto 

 

Montaggio apertura automatica in copertura 
Realizzazione di copertura con teli in polietilene - Realizzazione di copertura con lastre in policarbonato 
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Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento 
temporale 
 

Rischi aggiuntivi 

Montaggio apertura automatica in copertura 

• Caduta di materiale dall'alto 

 

Montaggio apertura automatica in copertura 
Montaggio di pluviali 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento 
temporale 
 

Rischi aggiuntivi 

Montaggio apertura automatica in copertura 

• Caduta di materiale dall'alto 

 

Accessi e circolazione in cantiere mezzi 
Accessi e circolazione pedonale in cantiere 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento 
temporale 
 

Rischi aggiuntivi 

Accessi e circolazione in cantiere mezzi 

• Calore, fiamme, incendio 

Accessi e circolazione pedonale in cantiere 

• Interferenze con altri mezzi 
•  

Rischi comuni 

• Investimento 

• Polveri, fibre 

• Proiezione di schegge e frammenti di materiale 

• Rumore 

 

Accessi e circolazione in cantiere mezzi 
Delimitazione dell'area di cantiere 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento 
temporale 
 

Rischi aggiuntivi 

Accessi e circolazione in cantiere mezzi 

• Crollo o ribaltamento materiali depositati 
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Delimitazione dell'area di cantiere 

• Interferenze con altri mezzi 
•  

Rischi comuni 

• Investimento 

• Polveri, fibre 

• Proiezione di schegge e frammenti di materiale 

• Rumore 

 

Accessi e circolazione in cantiere mezzi 
Installazione e smontaggio cantiere generico 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento 
temporale 
 

Rischi aggiuntivi 

Accessi e circolazione in cantiere mezzi 

• Caduta di materiali dall'alto 

Installazione e smontaggio cantiere generico 

• Interferenze con altri mezzi 

• Polveri, fibre 
•  

Rischi comuni 

• Investimento 

• Proiezione di schegge e frammenti di materiale 

• Rumore 

 

Accessi e circolazione pedonale in cantiere 
Delimitazione dell'area di cantiere 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento 
temporale 
 

Rischi aggiuntivi 

Accessi e circolazione pedonale in cantiere 

• Crollo o ribaltamento materiali depositati 

Delimitazione dell'area di cantiere 

• Calore, fiamme, incendio 
•  

Rischi comuni 

• Investimento 

• Polveri, fibre 

• Proiezione di schegge e frammenti di materiale 

• Rumore 
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Accessi e circolazione pedonale in cantiere 
Installazione e smontaggio cantiere generico 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento 
temporale 
 

Rischi aggiuntivi 

Accessi e circolazione pedonale in cantiere 

• Caduta di materiali dall'alto 

Installazione e smontaggio cantiere generico 

• Calore, fiamme, incendio 

• Polveri, fibre 
•  

Rischi comuni 

• Investimento 

• Proiezione di schegge e frammenti di materiale 

• Rumore 

 

Delimitazione dell'area di cantiere 
Installazione e smontaggio cantiere generico 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento 
temporale 
 

Rischi aggiuntivi 

Delimitazione dell'area di cantiere 

• Caduta di materiali dall'alto 

Installazione e smontaggio cantiere generico 

• Crollo o ribaltamento materiali depositati 

• Polveri, fibre 
•  

Rischi comuni 

• Investimento 

• Proiezione di schegge e frammenti di materiale 

• Rumore 
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9.3. USO COMUNE DI IMPIANTI E DOTAZIONI DI LAVORO 

Realizzazione linea di ancoraggio per imbracatura 

Fase di pianificazione 

Categoria: Sicurezza 
Descrizione: Realizzazione di punti e linee di ancoraggio 
per agganciare con cordino di ritenuta le imbracature 
degli operai addetti ai lavori di rimozione della copertura. 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
Montaggio sistema linee vita su copertura a curva 
Realizzazione di copertura con lastre in policarbonato 

Fase esecutiva 

Soggetti tenuti all’attivazione: 
xxxxxxxxxxxxxxxxx 

 
 

Utensili manuali 

Fase di pianificazione 

Categoria: Utensili Descrizione:  

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
Restauro di travi in legno 
Rimozione lastre di policarbonato 
Smontaggio arcarecci in legno 
Verniciatura opere in legno 

Fase esecutiva 

Soggetti tenuti all’attivazione: 
xxxxxxxxxxxxxxxxx 

 
 

Utensili elettrici portatili 

Fase di pianificazione 

Categoria: Attrezzature Descrizione: Utilizzo di utensili elettrici portatili. 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
Controllo e revisione delle unioni metalliche 
Montaggio sistema linee vita su copertura a curva 
Posa in opera di travi metalliche 
Smontaggio arcarecci in legno 

Fase esecutiva 

Soggetti tenuti all’attivazione: 
xxxxxxxxxxxxxxxxx 

 
 

Trapano elettrico 

Fase di pianificazione 

Categoria: Attrezzature Descrizione: Uso di trapano elettrico. 
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Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
Controllo e revisione delle unioni metalliche 
Posa in opera di travi metalliche 

Fase esecutiva 

Soggetti tenuti all’attivazione: 
xxxxxxxxxxxxxxxxx 

 
 

Autocarro 

Fase di pianificazione 

Categoria: Macchine Descrizione: Uso di autocarro. 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
Controllo e revisione delle unioni metalliche 
Rimozione lastre di policarbonato 
Smontaggio arcarecci in legno 
Trasporto e smaltimento materiali di rifiuto non pericolosi 

Fase esecutiva 

Soggetti tenuti all’attivazione: 
xxxxxxxxxxxxxxxxx 

 
 

Linea di ancoraggio per imbracatura 

Fase di pianificazione 

Categoria: Allestimento di opere provvisionali importanti 
Descrizione: Realizzazione di punti e linee di ancoraggio 
per agganciare con cordino di ritenuta le imbracature 
degli operai addetti ai lavori di rimozione della copertura. 

Fase esecutiva 

Soggetti tenuti all’attivazione: 
xxxxxxxxxxxxxxxxx 

 
 

Installazione e smontaggio cantiere generico 

Fase di pianificazione 

Categoria: Installazione e smontaggio del cantiere 

Descrizione: Le attività contemplate nella fase lavorativa 
in oggetto sono simili per tutti i tipi di cantiere in cui è 
necessario impiantare le strutture di assistenza e 
supporto dell'unità produttiva. 
Potranno pertanto essere individuate descrizioni diverse 
in relazione alle specificità del cantiere e delle modalità 
operative. 
 
Pulizia e sgombero area 
Allestimento recinzioni 
Formazione segnaletica provvisoria stradale 
Predisposizione basamenti e/o aree per apparecchi, 
depositi e lavorazioni fisse 
Allestimento baraccamenti 
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Allestimento depositi fissi 
Montaggio macchine ed apparecchi fissi 
Realizzazione impianti e allacciamenti elettrici, idrici e 
fognari 
Movimento macchine operatrici 
Realizzazione protezioni a impianti o strutture esistenti 
Smantellamento recinzioni, segnaletica, baraccamenti, 
depositi, macchine e posti di lavoro, come sopra allestiti 

Fase esecutiva 

Soggetti tenuti all’attivazione: 
xxxxxxxxxxxxxxxxx 

 
 

Delimitazione dell'area di cantiere 

Fase di pianificazione 

Categoria: Delimitazione area di cantiere 
Descrizione: Lavori di realizzazione di recinzione esterna 
con elementi vari in area extraurbana 

Fase esecutiva 

Soggetti tenuti all’attivazione: 
xxxxxxxxxxxxxxxxx 

 
 

Accessi e circolazione pedonale in cantiere 

Fase di pianificazione 

Categoria: Accessi e viabilità di cantiere Descrizione:  

Fase esecutiva 

Soggetti tenuti all’attivazione: 
xxxxxxxxxxxxxxxxx 

 
 

Accessi e circolazione in cantiere mezzi 

Fase di pianificazione 

Categoria: Accessi e viabilità di cantiere Descrizione: Prescrizioni sulla viabilità. 

Fase esecutiva 

Soggetti tenuti all’attivazione: 
xxxxxxxxxxxxxxxxx 

SEGNATURA: 0003488|19/05/2023|ASSAM|PERS|A|70.20.20



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Modalità organizzative, cooperazione, coordinamento e informazione 

 
 Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 97 

9.4. MODALITÀ DI COOPERAZIONE E COORDINAMENTO 

Scopo della presente sezione è di regolamentare il sistema dei rapporti tra i vari soggetti coinvolti dall'applicazione 

delle norme contenute nel D.Lgs. N. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. N. 106/2009 ed in particolare dalle procedure 

riportate nel PSC, al fine di definire i criteri di coordinamento e cooperazione tra i vari operatori in cantiere, allo scopo 

di favorire lo scambio delle informazioni sui rischi e l'attuazione delle relative misure di prevenzione e protezione. 

È fatto obbligo, ai sensi dell'art. 95 del D.Lgs. N. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. N. 106/2009, di cooperare da 

parte dei Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi, al fine di trasferire informazioni utili ai 

fini della prevenzione infortuni e della tutela della salute dei lavoratori. 

Spetta prioritariamente al Datore di lavoro dell'impresa affidataria (DTA) e al Coordinatore per l'esecuzione (CSE) 

l'onere di promuovere tra i Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi la cooperazione e il 

coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione. 

Allo scopo, al fine di consentire l'attuazione di quanto sopra indicato, dovranno tenere in cantiere delle riunioni di 

coordinamento e cooperazione, il cui programma è riportato in via generale nella tabella successiva. 

Di ogni incontro il CSE o il Datore di lavoro dell'impresa affidataria (o un suo delegato) provvederà a redigere un 

apposito verbale di coordinamento e cooperazione in cui sono riportate sinteticamente le decisioni adottate. 

 

Attività Quando Convocati Punti di verifica principali 

1. Riunione iniziale: 
presentazione e 
verifica del PSC e del 
POS dell'impresa 
Affidataria 

prima dell'inizio dei lavori CSE - DTA - DTE Presentazione piano e 
verifica punti principali 

 

2. Riunione ordinaria prima dell'inizio di una 
lavorazione da parte di 
un'Impresa esecutrice o di 
un Lavoratore autonomo 

CSE - DTA - DTE - LA Procedure particolari da 
attuare 
Verifica dei piani di 
sicurezza 
Verifica sovrapposizioni 

3. Riunione 
straordinaria 

quando necessario CSE - DTA - DTE - LA Procedure particolari da 
attuare 
Verifica dei piani di 
sicurezza 

4. Riunione 
straordinaria per 
modifiche al PSC 

quando necessario CSE - DTA - DTE - LA Nuove procedure 
concordate 

CSE: coordinatore per l'esecuzione 
DTA: datore di lavoro dell'impresa affidataria o suo delegato 
DTE: datore di lavoro dell'impresa esecutrice o suo delegato 
LA: lavoratore autonomo 

 

9.5. PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS 

Vanno indicate, ove il coordinatore lo ritenga necessario per una o più specifiche fasi lavoro, eventuali procedure 
complementari o di dettaglio da esplicitare nel POS dell’impresa esecutrice. Tali procedure, normalmente, non devono 
comprendere elementi che costituiscono costo della sicurezza e vanno successivamente validate all’atto della verifica 
dell’idoneità del POS. 
 

Sono previste procedure:  SI NO 
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10. STIMA DEI COSTI 

 

Num.Ord.  

TARIFFA  

INDICAZIONE DEI LAVORI  

E DELLE SOMMINISTRAZIONI  
Quantità  

I M P O R T I  COSTO  

Sicurezza  

incid.  

%  
unitario  TOTALE  

       
       

 LAVORI A CORPO      

       
1 

02.01.003*.0
01 

Scavo a sezione obbligata con uso di mezzi meccanici. Scavo a sezione obbligata, eseguito con uso 

di mezzo meccanico, di materie di qualsiasi natura e consistenza asciutte, bagnate o melmose, 
eseguito anche in presenza di acqua con battente massimo di cm 20, esclusa la roccia da mina ma 

compresi i trovanti rocciosi e i relitti di murature fino a m³ 0,50. Sono inoltre compresi: la 

demolizione delle normali sovrastrutture tipo pavimentazioni stradali o simili; il tiro in alto delle 
materie scavate; l'eventuale rinterro delle materie depositate ai margini dello scavo, se ritenute 

idonee dalla D.L.. Sono compresi: l’onere per il carico in alto, la movimentazione nell’ambito del 

cantiere dei materiali provenienti dagli scavi ed il relativo carico su automezzo meccanico. Sono da 
computarsi a parte le eventuali opere di protezione (sbatacchiature) ed il trasporto a discarica con i 

relativi oneri. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Scavi fino alla 

profondità di m 3,00.      
 SOMMANO m³ 216,00 20,64 4´458,24 0,00  

       

       
2 

02.01.003*/

001 

Scavo a sezione obbligata con uso di mezzi meccanici. Scavo a sezione obbligata, eseguito con uso 

di mezzo meccanico, di materie di qualsiasi natura e consistenza asciutte, bagnate o melmose, 

eseguito anche in presenza di acqua con battente massimo di cm 20, esclusa la roccia da mina ma 
compresi i trovanti rocciosi e i relitti di murature fino a m³ 0,50. Sono inoltre compresi: la 

demolizione delle normali sovrastrutture tipo pavimentazioni stradali o simili; il tiro in alto delle 

materie scavate; l'eventuale rinterro delle materie depositate ai margini dello scavo, se ritenute 
idonee dalla D.L.. Sono compresi: l’onere per il carico in alto, la movimentazione nell’ambito del 

cantiere dei materiali provenienti dagli scavi ed il relativo carico su automezzo meccanico. Sono da 

computarsi a parte le eventuali opere di protezione (sbatacchiature) ed il trasporto a discarica con i 
relativi oneri. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Scavi fino alla 

profondità di m 3,00.      

 SOMMANO m³ 10,00 20,64 206,40 0,00  
       

       

3 
02.01.004*.0

01 

Scavo a sezione obbligata eseguito a mano. Scavo a sezione obbligata eseguito a mano, con l'uso di 
utensili, qualora non sia utilizzabile alcun mezzo meccanico, di materie di qualsiasi natura e 

consistenza, asciutte, bagnate o melmose, eseguito anche in presenza di acqua con battente 

massimo di cm 20, esclusa la roccia da mina ma compresi i trovanti rocciosi, i relitti di murature, i 
cavi di qualsiasi tipo anche a cassa chiusa. Sono inoltre compresi: il rinterro eventuale delle 

materie depositate ai margini dello scavo se ritenute idonee dalla D.L.. Sono compresi: l’onere per 

il carico in alto, la movimentazione nell’ambito del cantiere dei materiali provenienti dagli scavi ed 
il relativo carico su automezzo meccanico. Sono da computarsi a parte le eventuali opere di 

protezione (sbatacchiature) ed il trasporto a discarica con i relativi oneri. E' inoltre compreso 

quanto altro occorre per dare l'opera finita. Scavi fino alla profondità di m 2,00.      

 SOMMANO m³ 5,40 183,37 990,20 0,00  
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Num.Ord.  

TARIFFA  

INDICAZIONE DEI LAVORI  

E DELLE SOMMINISTRAZIONI  
Quantità  

I M P O R T I  COSTO  

Sicurezza  

incid.  

%  
unitario  TOTALE  

       
       

4 

02.01.007 

TRASPORTO A DISCARICA O SITO AUTORIZZATO FINO AD UNA DISTANZA DI 15 km. 

Trasporto a discarica o sito autorizzato fino ad una distanza di 15 km., misurato per il solo viaggio 
di andata, tramite autocarro, dal punto più vicino del cantiere fino alla discarica o sito autorizzato, 

del materiale proveniente da scavo o demolizione. Il prezzo del trasporto è comprensivo del carico 

e scarico dei materiali dai mezzi di trasporto, le assicurazioni ed ogni spesa relativa al pieno 
funzionamento del mezzo di trasporto. Sono da computarsi a parte gli oneri di smaltimento in 

pubblica discarica.      

 SOMMANO m³ 221,40 5,93 1´312,90 0,00  
       

       
5 

02.02.001*/

001 

Rinterri con uso di mezzi meccanici. Rinterro o riempimento di cavi o di buche con materiali 

scevri da sostanze organiche. Sono compresi: la fornitura a bordo scavo dei materiali da utilizzare; 

gli spianamenti; la costipazione e la pilonatura a strati non superiori a cm 30; la bagnatura e 
necessari ricarichi; i movimenti dei materiali per quanto sopra eseguiti con mezzi meccanici; la 

cernita dei materiali. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Con materiale 

proveniente dagli scavi di cantiere.      
 SOMMANO m³ 7,00 5,34 37,38 0,00  

       

       
6 

02.02.002*/

001 

Rinfianco eseguito con mezzo meccanico. Rinfianco di tubazioni o pozzetti, con materiali scevri da 

sostanze organiche, forniti a bordo scavo, eseguito con pala meccanica. Sono compresi gli oneri 

necessari per una corretta stabilizzazione del materiale con mezzi meccanici (piastre vibranti). E' 
inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Con sabbia naturale di fiume.      

 SOMMANO m³ 3,84 58,08 223,03 0,00  

       
       

7 

02.03.011*.0
02 

Demolizione di pavimenti e rivestimenti. Demolizione di pavimenti e rivestimenti murali, interni 

ed esterni. E' esclusa la preparazione per l'eventuale ripavimentazione e rivestimento delle 
superfici portate a nudo. Sono compresi: l’onere per il calo in basso, la movimentazione 

nell’ambito del cantiere dei materiali provenienti dalle demolizioni ed il relativo carico su 

automezzo meccanico. Sono da computarsi a parte le eventuali opere di protezione ed il trasporto a 

discarica con i relativi oneri. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. 

Pavimento e rivestimento in moquettes, o polivinile o prealino incollato.      

 SOMMANO m² 824,00 6,18 5´092,32 0,00  
       

       

8 
02.03.011*.0

04 

Demolizione di pavimenti e rivestimenti. Demolizione di pavimenti e rivestimenti murali, interni 
ed esterni. E' esclusa la preparazione per l'eventuale ripavimentazione e rivestimento delle 

superfici portate a nudo. Sono compresi: l’onere per il calo in basso, la movimentazione 

nell’ambito del cantiere dei materiali provenienti dalle demolizioni ed il relativo carico su 
automezzo meccanico. Sono da computarsi a parte le eventuali opere di protezione ed il trasporto a 

discarica con i relativi oneri. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. 

Pavimento e rivestimento in lastre di marmo, travertino e simili.      
 SOMMANO m² 108,00 20,09 2´169,72 0,00  
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Num.Ord.  

TARIFFA  

INDICAZIONE DEI LAVORI  

E DELLE SOMMINISTRAZIONI  
Quantità  

I M P O R T I  COSTO  

Sicurezza  

incid.  

%  
unitario  TOTALE  

       
9 

02.04.009* 

Rimozione di apparecchi idro-sanitari e riscaldamento. Rimozione di apparecchi idro- sanitari e 

riscaldamento. Sono compresi: le opere murarie e idrauliche; il calo a terra dei materiali. Sono 

altresì compresi: la movimentazione nell’ambito del cantiere dei materiali provenienti dalle 
rimozioni ed il relativo carico su automezzo meccanico. Sono da computarsi a parte le eventuali 

opere di protezione ed il trasporto a discarica con i relativi oneri. E' inoltre compreso quanto altro 

occorre per dare il lavoro finito.      
 SOMMANO cad 12,00 30,56 366,72 0,00  

       

       
10 

02.04.011* 

Smontaggio e rimozione di discendenti pluviali. Smontaggio e rimozione di discendenti pluviali, 

posti a qualsiasi altezza, i relativi terminali non incassati nelle murature. Sono compresi: la 
rimozione degli ancoraggi e le opere murarie; il calo a terra dei materiali, l'accatastamento 

nell'ambito del cantiere e la cernita. Sono altresì compresi: la movimentazione nell’ambito del 

cantiere dei materiali provenienti dalle rimozioni ed il relativo carico su automezzo meccanico. 
Sono da computarsi a parte le eventuali opere di protezione ed il trasporto a discarica con i relativi 

oneri. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.      

 SOMMANO m 12,00 2,24 26,88 0,00  
       

       

11 
02.06.001.00

2 

ANALISI CHIMICHE PER ATTRIBUZIONE CODICE CER - Analisi chimiche necessarie alla 
caratterizzazione, ai sensi della normativa vigente in materia, dei materiali da scavo e/o rifiuti 

(anche liquidi), compresa la attribuzione del codice CER e l’indicazione delle modalità di 

smaltimento/recupero, per ciascun campione Per il conferimento in discarica (D.M. 27/09/10) e in 
impianto di recupero (Decreto 05/04/ 2006 n. 186). Per il conferimento in discarica (D.M. 

27/09/10) e in impianto di recupero (Decreto 05/04/2006 n. 186). Per rifiuti solidi.      

 SOMMANO cad 1,00 298,32 298,32 0,00  
       

       

12 
02.06.004.00

3 

Costo per il conferimento dei rifuti a impianto autorizzato ai fini del loro recupero, codici attribuiti 
secondo l’Elenco europeo dei rifiuti (CEER/EER), escluso il costo del trasporto salvo 

diversamente indicato. Rifiuti dalle attività di costruzione e demolizione (compreso il terreno 

prelevato da siti contaminati) mattonelle e ceramiche ( riferimento cod. CEER/EER 17 01 03)      

 SOMMANO t 6,48 20,02 129,73 0,00  

       

       
13 

02.06.004.00

6 

Costo per il conferimento dei rifuti a impianto autorizzato ai fini del loro recupero, codici attribuiti 

secondo l’Elenco europeo dei rifiuti (CEER/EER), escluso il costo del trasporto salvo 

diversamente indicato. Rifiuti dalle attività di costruzione e demolizione (compreso il terreno 
prelevato da siti contaminati) plastica ( riferimento cod. CEER/EER 17 02 03)      

 SOMMANO t 0,00 379,50 0,00 0,00  

       
       

14 

02.06.004.01
6 

Costo per il conferimento dei rifuti a impianto autorizzato ai fini del loro recupero, codici attribuiti 

secondo l’Elenco europeo dei rifiuti (CEER/EER), escluso il costo del trasporto salvo 
diversamente indicato. Rifiuti dalle attività di costruzione e demolizione (compreso il terreno 

prelevato da siti contaminati) Terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce codice CEER/EER      
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Num.Ord.  

TARIFFA  

INDICAZIONE DEI LAVORI  

E DELLE SOMMINISTRAZIONI  
Quantità  

I M P O R T I  COSTO  

Sicurezza  

incid.  

%  
unitario  TOTALE  

17 05 03 ( riferimento cod. CEER/EER 17 05 04) 
 SOMMANO t 345,60 25,20 8´709,12 0,00  

       

       
15 

03.01.009 

Vespaio o drenaggio eseguito con ciottoli o pietrame calcareo. Vespaio o drenaggio eseguito con 

pietrame calcareo o siliceo, o ciottoloni o ghiaia grossa lavata, a scelta della D.L.. Sono compresi: 

l'intasamento con materiale minuto; il costipamento; la battitura con pestello e lo spianamento; la 
livellatura. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. E' escluso 

l'assestamento a mano.      

 SOMMANO m³ 54,00 50,60 2´732,40 0,00  
       

       
16 

03.01.010* 

Compenso per assestamento a mano di drenaggio o vespaio. Compenso per esecuzione di 

drenaggio o vespaio eseguiti a mano. Sono compresi: l'assestamento a mano; l'intasamento con 

materiale minuto; il costipamento; la battitura con pestello e lo spianamento; la livellatura; 
l'abbassamento del materiale attraverso aperture; il suo trasporto e distribuzione a mezzo carriola 

fino al sito o all'eventuale nastro trasportatore. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare 

l'opera finita.      
 SOMMANO m³ 54,00 33,90 1´830,60 0,00  

       

       
17 

03.03.003*.0

01 

Classe di esposizione XC2 - corrosione indotta da carbonatazione - ambiente bagnato, raramente 

asciutto (rapporto a/cmax inferiore a 0,6). Fornitura e posa in opera di calcestruzzo durevole a 

prestazione garantita secondo la normativa vigente, preconfezionato con aggregati di varie 
pezzature atte ad assicurare un assortimento granulometrico adeguato con diametro massimo 

dell'aggregato 32 mm e classe di consistenza S4. E' compreso nel prezzo: il trasporto dalla centrale 

di produzione con autobetoniera, disponibilità dell'autobetoniera per lo scarico, ogni altro onere e 
magistero per dare i conglomerati eseguiti a regola d'arte. Sono escluse le armature metalliche, le 

cassaforme e il pompaggio da compensarsi con prezzi a parte. E’ escluso l'onere dei controlli in 

corso d'opera in conformità alle prescrizioni indicate nelle Norme Tecniche per le costruzioni. Rck 
30 Mpa      

 SOMMANO m³ 36,00 183,13 6´592,68 0,00  

       

       

18 

03.03.019*.0
03 

Sovrapprezzi per calcestruzzo. Per consistenza da S4 a consistenza autocompattante (SCC) con 

l'impiego di inerti con diametro massimo fino a mm 20. 
     

 SOMMANO m³ 36,00 66,18 2´382,48 0,00  

       
       

19 

03.03.019*.0
04 

Sovrapprezzi per calcestruzzo. Per la posa in opera mediante pompa autocarrata. 

     

 SOMMANO m³ 36,00 23,90 860,40 0,00  

       
       

20 Barre in acciaio tipo B450C. Acciaio per cemento armato in barre laminate a caldo del tipo B450C,      
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Num.Ord.  

TARIFFA  

INDICAZIONE DEI LAVORI  

E DELLE SOMMINISTRAZIONI  
Quantità  

I M P O R T I  COSTO  

Sicurezza  

incid.  

%  
unitario  TOTALE  

03.04.002* impiegabile anche come FeB44K , saldabile, fornite e poste in opera. Sono compresi: i tagli; le 
piegature; le sovrapposizioni; gli sfridi; le legature con filo di ferro ricotto; le eventuali saldature; 

gli aumenti di trafila rispetto ai diametri commerciali, assumendo un peso specifico convenzionale 

di g/cm³ 7,85 e tutti gli oneri relativi ai controlli di legge ove richiesti. E' inoltre compreso quanto 
altro occorre per dare l'opera finita. 

 SOMMANO kg 180,00 2,79 502,20 0,00  

       
       

21 

06.04.009*.0
06 

Pavimento in piastrelle monocottura. Pavimento in piastrelle monocottura, per interni o per esterni 

fornito e posto in opera con malta di allettamento o mastici adesivi compresi. E' compreso: la 
pulitura, a posa ultimata, con segatura; la suggellatura dei giunti. E' inoltre compreso quanto altro 

occorre per dare l'opera finita. Piastrelle monocottura delle dimensioni di cm 40x40 con mastici 
adesivi.      

 SOMMANO m² 180,00 37,08 6´674,40 0,00  

       
       

22 

07.02.005.00
2 

Membrana elastomerica con armatura in poliestere. Membrana impermeabilizzante bitume 

polimero elastomerica armata con tessuto non tessuto di poliestere da filo continuo, approvata con 
AGREMENT dall'I.C.I.T.E., a base di bitume distillato e gomma termoplastica costituita da un 

copolimero a blocchi stirolo butadiene radiale (SBS), applicata a fiamma con giunti sovrapposti di 

cm 10, con le seguenti caratteristiche: - allungamento a rottura della mescola non armata 
(NFT46002) 2000%; - resistenza a trazione (UNI 8202): Long. 90 Trasv. 80 Kg/5cm; - 

allungamento a rottura (UNI 8202): Long. 50% Trasv. 50%; - resistenza a fatica su fessura attiva 

(UNI 8202): - a 0°C 10.000 cicli - a -10°C - 1.000 cicli; - flessibilità a freddo (UNI 8202): -25°C. 
Caratteristiche da certificare. E' compresa la fornitura, la posa in opera e quanto altro occorre per 

dare l'opera finita. Membrana elastomerica con armatura in poliestere. Membrana 

impermeabilizzante bitume polimero elastomerica armata con tessuto non tessuto di poliestere da 
filo continuo, approvata con AGREMENT dall'I.C.I.T.E., a base di bitume distillato e gomma 

termoplastica costituita da un copolimero a blocchi stirolo butadiene radiale (SBS), applicata a 

fiamma con giunti sovrapposti di cm 10, con le seguenti caratteristiche: - allungamento a rottura 
della mescola non armata (NFT46002) 2000%; - resistenza a trazione (UNI 8202): Long. 90 Trasv. 

80 Kg/5cm; - allungamento a rottura (UNI 8202): Long. 50% Trasv. 50%; - resistenza a fatica su 

fessura attiva (UNI 8202): - a 0°C 10.000 cicli - a -10°C - 1.000 cicli; - flessibilità a freddo (UNI 

8202): -25°C. Caratteristiche da certificare. E' compresa la fornitura, la posa in opera e quanto altro 

occorre per dare l'opera finita. Spessore mm 4.      

 SOMMANO m² 180,00 20,29 3´652,20 0,00  
       

       

23 
08.01.001*/

004 

Pluviali in lamiera zincata. Pluviali in lamiera zincata a sezione quadrata o circolare, forniti e posti 
in opera. Sono compresi: le saldature; i gomiti; le staffe poste ad interasse non superiore a m 1,50; 

le legature; l'imbuto di attacco al canale di gronda; la verniciatura a doppio strato di vernice ad 

olio, bianca e colore, previa spalmatura di minio. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare 
l'opera finita. Della sezione di cm 10x10 o diametro mm 100, spessore mm 8/10.      

 SOMMANO m 12,00 24,25 291,00 0,00  

       
       

24 Manufatti per strutture metalliche secondarie (, membrature secondarie in genere, irrigidimenti      
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Num.Ord.  

TARIFFA  

INDICAZIONE DEI LAVORI  

E DELLE SOMMINISTRAZIONI  
Quantità  

I M P O R T I  COSTO  

Sicurezza  

incid.  

%  
unitario  TOTALE  

11.01.005/0
01 

verticali e orizzontali, etc.) in profilati a freddo compresi i pressopiegati e profilati a caldo, forniti e 
posti in opera in conformità alle norme vigenti. Sono compresi: le piastre di attacco; il taglio a 

misura; le forature; le flange; la bullonatura (con bulloni di qualsiasi classe) o saldatura; etc. E' 

inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Sono esclusi i trattamenti protettivi e 
le verniciature che verranno computati a parte. Con profilati a freddo (compresi pressopiegati). 

 SOMMANO kg 50,00 4,94 247,00 0,00  

       
       

25 

13.18.001*/
002 

Valvola di intercettazione a sfera, passaggio totale, PN 25-64. Valvola di intercettazione a sfera, 

passaggio totale, tipo pesante, attacchi filettati, corpo e sfera in ottone con guarnizioni in PTFE, 
idonea per fluidi da -20° C a +180° C. DN = 15 (1/2"), PN = 64.      

 SOMMANO cad 11,00 19,57 215,27 0,00  
       

       

26 
13.18.002*/

001 

Prolunga per leva di comando da applicare su qualsiasi tipo di valvola a sfera. Prolunga per leva di 
comando da applicare su qualsiasi tipo di valvola a sfera al fine di consentire l'isolamento termico 

della tubazione senza interruzione sulla valvola. Per valvole fino al diametro nominale 32 (1"1/4).      

 SOMMANO cad 11,00 9,62 105,82 0,00  
       

       

27 
15.01.002*/

001 

Punto luce e punto di comando in vista esclusa la linea dorsale. Punto luce e punto di comando 
realizzati in vista esclusa la linea dorsale. Sono comprese: le scatole di derivazione in PVC 

autoestinguente; la tubazione rigida o canaletta di analogo materiale, posata in vista dalla linea 

dorsale; i conduttori tipo FS17, con classe di reazione al fuoco Cca-s3,d1,a3, di sezione minima di 
fase o di terra pari a mm² 1,5; le scatole portafrutto; il frutto; gli stop; le viti di fissaggio; i collari; 

le curve. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Punto luce comandato 

direttamente dal quadro o derivato (semplice).      
 SOMMANO cad 9,00 56,64 509,76 0,00  

       

       
28 

15.01.002*/

003 

Punto luce e punto di comando in vista esclusa la linea dorsale. Punto luce e punto di comando 

realizzati in vista esclusa la linea dorsale. Sono comprese: le scatole di derivazione in PVC 

autoestinguente; la tubazione rigida o canaletta di analogo materiale, posata in vista dalla linea 

dorsale; i conduttori tipo FS17, con classe di reazione al fuoco Cca-s3,d1,a3, di sezione minima di 

fase o di terra pari a mm² 1,5; le scatole portafrutto; il frutto; gli stop; le viti di fissaggio; i collari; 

le curve. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Punto di comando 
(interruttore, deviatore, pulsante etc.).      

 SOMMANO cad 5,00 66,12 330,60 0,00  

       
       

29 

15.01.003*/
002 

Sostituzione di punto luce e di punto di comando. Sostituzione di punto luce. Sono compresi: lo 

sfilaggio dei conduttori esistenti; la rimozione dei frutti; la loro sostituzione unitamente a quella 
dei conduttori con conduttori di tipo FS17, con classe di reazione al fuoco Cca- s3,d1,a3, di idonea 

sezione (min. mm² 1,5), delle placche dei morsetti. E' inoltre compreso quanto altro occorre per 

dare il lavoro finito. Per punto luce di comando (interruttore, deviatore, etc.)      
 SOMMANO cad 1,00 55,00 55,00 0,00  
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30 

15.02.006*/

001 

Presa CEE in materiale plastico autoestinguente IP44. Presa CEE in materiale plastico 

autoestinguente in custodia IP44 provvista di interruttore di blocco e fusibili, di eventuali supporti, 

posta in opera. E' compreso quanto occorre per dare il lavoro finito. 2P+T 16A.      
 SOMMANO cad 3,00 63,71 191,13 0,00  

       

       
31 

15.02.006*/

003 

Presa CEE in materiale plastico autoestinguente IP44. Presa CEE in materiale plastico 

autoestinguente in custodia IP44 provvista di interruttore di blocco e fusibili, di eventuali supporti, 

posta in opera. E' compreso quanto occorre per dare il lavoro finito. 3P+T 16A.      
 SOMMANO cad 3,00 75,21 225,63 0,00  

       
       

32 

15.02.006*/
006 

Presa CEE in materiale plastico autoestinguente IP44. Presa CEE in materiale plastico 

autoestinguente in custodia IP44 provvista di interruttore di blocco e fusibili, di eventuali supporti, 
posta in opera. E' compreso quanto occorre per dare il lavoro finito. 3P+N+T 16A.      

 SOMMANO cad 3,00 80,66 241,98 0,00  

       
       

33 

15.04.002*/
008 

Linea elettrica in cavo multipolare flessibile isolato in EPR sotto guaina di PVC, conforme ai 

requisiti previsti dalla Normativa Europea Regolamento UE 305/2011 - Prodotti da Costruzione 
CPR, con classe di reazione al fuoco Cca-s3,d1,a3, sigla di designazione FG16OR16 0,6/1kV 

fornita e posta in opera (nei cavi quadripolari di sezione superiori a mm² 25, il 4° conduttore va 

considerato di sezione inferiore secondo quanto prescritto dalla normativa vigente). Sono 
compresi: l'installazione su tubazione in vista o incassata o su canale o su passerella o graffettata; 

le giunzioni a tenuta; i terminali. È inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. 

Sono escluse: le canalizzazioni e le scatole di derivazione. 5x16 mm²      
 SOMMANO m 30,00 21,61 648,30 0,00  

       

       
34 

15.04.002*/

015 

Linea elettrica in cavo multipolare flessibile isolato in EPR sotto guaina di PVC, conforme ai 

requisiti previsti dalla Normativa Europea Regolamento UE 305/2011 - Prodotti da Costruzione 

CPR, con classe di reazione al fuoco Cca-s3,d1,a3, sigla di designazione FG16OR16 0,6/1kV 

fornita e posta in opera (nei cavi quadripolari di sezione superiori a mm² 25, il 4° conduttore va 

considerato di sezione inferiore secondo quanto prescritto dalla normativa vigente). Sono 

compresi: l'installazione su tubazione in vista o incassata o su canale o su passerella o graffettata; 
le giunzioni a tenuta; i terminali. È inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. 

Sono escluse: le canalizzazioni e le scatole di derivazione. 5x6 mm²      

 SOMMANO m 40,00 11,53 461,20 0,00  
       

       

35 
15.04.002*/

020 

Linea elettrica in cavo multipolare flessibile isolato in EPR sotto guaina di PVC, conforme ai 
requisiti previsti dalla Normativa Europea Regolamento UE 305/2011 - Prodotti da Costruzione 

CPR, con classe di reazione al fuoco Cca-s3,d1,a3, sigla di designazione FG16OR16 0,6/1kV 

fornita e posta in opera (nei cavi quadripolari di sezione superiori a mm² 25, il 4° conduttore va 
considerato di sezione inferiore secondo quanto prescritto dalla normativa vigente). Sono 

compresi: l'installazione su tubazione in vista o incassata o su canale o su passerella o graffettata;      
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le giunzioni a tenuta; i terminali. È inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. 
Sono escluse: le canalizzazioni e le scatole di derivazione. 4x4 mm² 

 SOMMANO m 25,00 7,55 188,75 0,00  

       
       

36 

15.04.002*/
024 

Linea elettrica in cavo multipolare flessibile isolato in EPR sotto guaina di PVC, conforme ai 

requisiti previsti dalla Normativa Europea Regolamento UE 305/2011 - Prodotti da Costruzione 
CPR, con classe di reazione al fuoco Cca-s3,d1,a3, sigla di designazione FG16OR16 0,6/1kV 

fornita e posta in opera (nei cavi quadripolari di sezione superiori a mm² 25, il 4° conduttore va 

considerato di sezione inferiore secondo quanto prescritto dalla normativa vigente). Sono 
compresi: l'installazione su tubazione in vista o incassata o su canale o su passerella o graffettata; 

le giunzioni a tenuta; i terminali. È inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. 
Sono escluse: le canalizzazioni e le scatole di derivazione. 4x2,5 mm²      

 SOMMANO m 30,00 5,59 167,70 0,00  

       
       

37 

15.04.002*/
025 

Linea elettrica in cavo multipolare flessibile isolato in EPR sotto guaina di PVC, conforme ai 

requisiti previsti dalla Normativa Europea Regolamento UE 305/2011 - Prodotti da Costruzione 
CPR, con classe di reazione al fuoco Cca-s3,d1,a3, sigla di designazione FG16OR16 0,6/1kV 

fornita e posta in opera (nei cavi quadripolari di sezione superiori a mm² 25, il 4° conduttore va 

considerato di sezione inferiore secondo quanto prescritto dalla normativa vigente). Sono 
compresi: l'installazione su tubazione in vista o incassata o su canale o su passerella o graffettata; 

le giunzioni a tenuta; i terminali. È inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. 

Sono escluse: le canalizzazioni e le scatole di derivazione. 3x2,5 mm²      
 SOMMANO m 80,00 5,01 400,80 0,00  

       

       
38 

15.04.006*/

010 

Linea elettrica in cavo unipolare isolato in PVC, conforme ai requisiti previsti dalla Normativa 

Europea Regolamento UE 305/2011 - Prodotti da Costruzione CPR, sigla di designazione FS17 

con classe di reazione al fuoco Cca-s3,d1,a3 fornita e posta in opera. Sono compresi: l'installazione 
su tubazione o canale incassati o in vista; le giunzioni; i terminali. E' inoltre compreso quanto altro 

occorre per dare il lavoro finito. Sono esclusi: le canalizzazioni e le scatole di derivazione. 1x 16 

mm²      

 SOMMANO m 20,00 5,18 103,60 0,00  

       

       
39 

15.05.006*/

005 

Tubazione metallica rigida. Tubazione metallica rigida tipo elios zincato, filettabile, fornita e posta 

in opera in vista. Sono compresi: i raccordi, le curve ad attacco rapido e gli altri accessori atti a 

garantire un grado di protezione IP55; i sostegni. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare 
il lavoro finito. Diametro esterno mm 40      

 SOMMANO m 12,00 30,05 360,60 0,00  

       
       

40 

15.05.007*/
006 

Guaina metallica flessibile. Guaina metallica flessibile ricoperta in PVC autoestinguente fornita e 

posta in opera. Sono compresi: i giunti non girevoli; i cavallotti. E' inoltre compreso quanto altro 
occorre per dare il lavoro finito. Diametro interno mm 40      

 SOMMANO m 10,00 40,38 403,80 0,00  
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41 

15.05.007*/
012 

Guaina metallica flessibile. Guaina metallica flessibile ricoperta in PVC autoestinguente fornita e 

posta in opera. Sono compresi: i giunti non girevoli; i cavallotti. E' inoltre compreso quanto altro 
occorre per dare il lavoro finito. Raccordo per tubo guaina mm 40      

 SOMMANO cad 16,00 23,78 380,48 0,00  

       
       

42 

15.05.012*/
003 

Passerella portacavi asolata. Passerella portacavi asolata in acciaio zincato realizzata in lamiera di 

acciaio asolata, piegata di altezza laterale minima pari a mm 40 per sostegno di cavi, di spessore 
minimo pari a mm 1,5 per larghezza max mm 150 e mm 2 per misure superiori. Fornita e posta in 

opera senza coperchio. Sono compresi: i fissaggi; le giunzioni; le staffe a mensola o a sospensione. 
E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Elemento rettilineo larghezza 

assimilabile a 150 mm      

 SOMMANO m 30,00 56,20 1´686,00 0,00  
       

       

43 
15.05.012*/

008 

Passerella portacavi asolata. Passerella portacavi asolata in acciaio zincato realizzata in lamiera di 
acciaio asolata, piegata di altezza laterale minima pari a mm 40 per sostegno di cavi, di spessore 

minimo pari a mm 1,5 per larghezza max mm 150 e mm 2 per misure superiori. Fornita e posta in 

opera senza coperchio. Sono compresi: i fissaggi; le giunzioni; le staffe a mensola o a sospensione. 
E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Curva piana larghezza 

assimilabile a 150 mm      

 SOMMANO cad 2,00 40,40 80,80 0,00  
       

       

44 
15.06.001*/

005 

Interruttore automatico magnetotermico, caratteristica C, potere di interruzione 6KA. Interruttore 
automatico magnetotermico, caratteristica C, potere di interruzione 6KA, fornito e posto in opera 

su modulo DIN. Sono compresi: la quota di cablaggio; gli accessori da inserire all'interno del 

quadro. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. E' esclusa la quota di 
carpenteria. Unipolare+N.A. da 10 a 32A - 6KA C40N      

 SOMMANO cad 9,00 60,95 548,55 0,00  

       

       

45 

15.06.001*/
014 

Interruttore automatico magnetotermico, caratteristica C, potere di interruzione 6KA. Interruttore 

automatico magnetotermico, caratteristica C, potere di interruzione 6KA, fornito e posto in opera 
su modulo DIN. Sono compresi: la quota di cablaggio; gli accessori da inserire all'interno del 

quadro. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. E' esclusa la quota di 

carpenteria. Tripolare+N.A. da 10 a 32A - 6KA.      
 SOMMANO cad 3,00 124,30 372,90 0,00  

       

       
46 

15.06.002*/

011 

Interruttore automatico magnetotermico, caratteristica C o D, potere di interruzione 10KA. 

Interruttore automatico magnetotermico, caratteristica C o D con potere di interruzione 10KA. 

Fornito e posto in opera su modulo DIN. Sono compresi: la quota di cablaggio; gli accessori da 
inserire all'interno del quadro. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. E' 

esclusa la quota di carpenteria. Tripolare+N.A. da 40 a 63A - 10KA      
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 SOMMANO cad 1,00 194,81 194,81 0,00  
       

       

47 
15.06.005*/

015 

Interruttore differenziale puro sprovvisto di protezione magnetotermica. Interruttore differenziale 
puro sprovvisto di protezione magnetotermica anche per correnti differenziali pulsanti e 

componenti continue, fornito e posto in opera. Sono compresi: la quota di cablaggio; gli accessori; 

il montaggio su quadro su profilato DIN. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il 
lavoro finito. E' esclusa la quota di carpenteria. Tetrapolare da 25A a 40A con Id: 0.03A.      

 SOMMANO cad 1,00 180,12 180,12 0,00  

       
       

48 
15.06.005*/

022 

Interruttore differenziale puro sprovvisto di protezione magnetotermica. Interruttore differenziale 
puro sprovvisto di protezione magnetotermica anche per correnti differenziali pulsanti e 

componenti continue, fornito e posto in opera. Sono compresi: la quota di cablaggio; gli accessori; 

il montaggio su quadro su profilato DIN. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il 
lavoro finito. E' esclusa la quota di carpenteria. Tetrapolare da 63A con Id: 0,3 o 0,5A selettivo.      

 SOMMANO cad 1,00 302,32 302,32 0,00  

       
       

49 

15.06.007*/
001 

Interruttore differenziale magnetotermico, caratteristica C, potere di interruzione pari a 6KA. 

Interruttore differenziale magnetotermico, caratteristica C, potere di interruzione pari a 6KA, posto 
in opera funzionante a perfetta regola d'arte su profilato DIN, completo di quota di cablaggio, 

accessori e montaggio su quadro, esclusa la quota di carpenteria. Bipolare da 6 a 32A con Id: 

0.03A.      
 SOMMANO cad 5,00 155,62 778,10 0,00  

       

       
50 

15.06.007*/

005 

Interruttore differenziale magnetotermico, caratteristica C, potere di interruzione pari a 6KA. 

Interruttore differenziale magnetotermico, caratteristica C, potere di interruzione pari a 6KA, posto 

in opera funzionante a perfetta regola d'arte su profilato DIN, completo di quota di cablaggio, 
accessori e montaggio su quadro, esclusa la quota di carpenteria. Tetrapolare da 6 a 32A con Id: 

0.03A.      

 SOMMANO cad 2,00 299,43 598,86 0,00  

       

       

51 
15.06.012*/

001 

Contattore in corrente alternata a 220/380V con bobina di eccitazione. Contattore in corrente 
alternata a 220/380V con bobina di eccitazione comandabile a 24V o 48V o 220V, fornito e posto 

in opera su profilato DIN, o con fissaggio a vite. Per categoria di impiego AC3-38OV. Sono 

comprese le quote relative al montaggio ed al cablaggio. E' inoltre compreso quanto altro occorre 
per dare il lavoro finito. Tripolare fino 4KW (su profilato).      

 SOMMANO cad 3,00 68,47 205,41 0,00  

       
       

52 

15.06.012*/
019 

Contattore in corrente alternata a 220/380V con bobina di eccitazione. Contattore in corrente 

alternata a 220/380V con bobina di eccitazione comandabile a 24V o 48V o 220V, fornito e posto 
in opera su profilato DIN, o con fissaggio a vite. Per categoria di impiego AC3-38OV. Sono 

comprese le quote relative al montaggio ed al cablaggio. E' inoltre compreso quanto altro occorre      
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per dare il lavoro finito. Contatto ausiliario. 
 SOMMANO cad 6,00 48,04 288,24 0,00  

       

       
53 

15.06.018*/

001 

Apparecchi modulari da inserire su quadro elettrico con attacco DIN. Apparecchi modulari da 

inserire su quadro elettrico con attacco DIN, forniti e posti in opera. Sono compresi: il cablaggio; 

gli accessori; il montaggio. E' compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. E' esclusa la 
quota di carpenteria. Interruttore non automatico unipolare fino a 32A.      

 SOMMANO cad 2,00 20,39 40,78 0,00  

       
       

54 
15.06.018*/

011 

Apparecchi modulari da inserire su quadro elettrico con attacco DIN. Apparecchi modulari da 
inserire su quadro elettrico con attacco DIN, forniti e posti in opera. Sono compresi: il cablaggio; 

gli accessori; il montaggio. E' compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. E' esclusa la 

quota di carpenteria. Interruttore non automatico tetrapolare 80+100A.      
 SOMMANO cad 1,00 132,80 132,80 0,00  

       

       
55 

15.06.018*/

013 

Apparecchi modulari da inserire su quadro elettrico con attacco DIN. Apparecchi modulari da 

inserire su quadro elettrico con attacco DIN, forniti e posti in opera. Sono compresi: il cablaggio; 

gli accessori; il montaggio. E' compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. E' esclusa la 
quota di carpenteria. Sezionatore portafusibili bipolare fino a 32A.      

 SOMMANO cad 1,00 32,39 32,39 0,00  

       
       

56 

15.06.018*/
015 

Apparecchi modulari da inserire su quadro elettrico con attacco DIN. Apparecchi modulari da 

inserire su quadro elettrico con attacco DIN, forniti e posti in opera. Sono compresi: il cablaggio; 
gli accessori; il montaggio. E' compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. E' esclusa la 

quota di carpenteria. Sezionatore portafusibili tetrapolare (3P+N) fino a 32A.      

 SOMMANO cad 1,00 61,64 61,64 0,00  
       

       

57 

15.06.018*/

020 

Apparecchi modulari da inserire su quadro elettrico con attacco DIN. Apparecchi modulari da 

inserire su quadro elettrico con attacco DIN, forniti e posti in opera. Sono compresi: il cablaggio; 

gli accessori; il montaggio. E' compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. E' esclusa la 

quota di carpenteria. Pulsante non luminoso 16A.      
 SOMMANO cad 2,00 27,20 54,40 0,00  

       

       
58 

15.06.018*/

022 

Apparecchi modulari da inserire su quadro elettrico con attacco DIN. Apparecchi modulari da 

inserire su quadro elettrico con attacco DIN, forniti e posti in opera. Sono compresi: il cablaggio; 

gli accessori; il montaggio. E' compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. E' esclusa la 
quota di carpenteria. Gemma luminosa con lampadina.      

 SOMMANO cad 2,00 28,23 56,46 0,00  

       
       

59 Apparecchi modulari da inserire su quadro elettrico con attacco DIN. Apparecchi modulari da      
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15.06.018*/
023 

inserire su quadro elettrico con attacco DIN, forniti e posti in opera. Sono compresi: il cablaggio; 
gli accessori; il montaggio. E' compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. E' esclusa la 

quota di carpenteria. Presa UNEL bipolare 2x16A+T. 

 SOMMANO cad 3,00 30,97 92,91 0,00  
       

       

60 
15.06.018*/

027 

Apparecchi modulari da inserire su quadro elettrico con attacco DIN. Apparecchi modulari da 
inserire su quadro elettrico con attacco DIN, forniti e posti in opera. Sono compresi: il cablaggio; 

gli accessori; il montaggio. E' compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. E' esclusa la 

quota di carpenteria. Relè passo- passo 1 contatto 16A.      
 SOMMANO cad 2,00 48,57 97,14 0,00  

       
       

61 

15.06.018*/
039 

Apparecchi modulari da inserire su quadro elettrico con attacco DIN. Apparecchi modulari da 

inserire su quadro elettrico con attacco DIN, forniti e posti in opera. Sono compresi: il cablaggio; 
gli accessori; il montaggio. E' compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. E' esclusa la 

quota di carpenteria. Trasformatore BTS secondario 24V-40VA.      

 SOMMANO cad 1,00 75,82 75,82 0,00  
       

       

62 
15.06.018*/

056 

Apparecchi modulari da inserire su quadro elettrico con attacco DIN. Apparecchi modulari da 
inserire su quadro elettrico con attacco DIN, forniti e posti in opera. Sono compresi: il cablaggio; 

gli accessori; il montaggio. E' compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. E' esclusa la 

quota di carpenteria. Interruttore salvamotore tripolare fino a 6,3A.      
 SOMMANO cad 1,00 103,77 103,77 0,00  

       

       
63 

15.06.020*/

003 

Carpenteria per quadro elettrico in lamiera metallica verniciata a parete avente grado di protezione 

pari a IP55. Carpenteria per quadro elettrico in lamiera metallica verniciata a fuoco avente grado di 

protezione pari a IP55, costituita da elementi componibili preforati o chiusi, barrature di sostegno 
per le apparecchiature, sportello in vetro o in lamiera provvisto di serratura con chiave, pannelli, 

zoccolo e guarnizioni di tenuta. E' compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Misure 

assimilabili a mm 850x600x260 (hxlxp)      

 SOMMANO cad 1,00 915,78 915,78 0,00  

       

       
64 

15.06.021*/

002 

Centralino in resina da parete con grado di protezione IP55. Centralino in resina da parete con 

grado di protezione IP55 completo di sportello, realizzato in doppio isolamento per tensioni fino a 

415 Volts, fornito e posto in opera atto a contenere apparati su modulo DIN da mm 17,5. E' 
compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Da 13 a 24 moduli.      

 SOMMANO cad 3,00 98,73 296,19 0,00  

       
       

65 

15.07.006*/
001 

Puntazza a croce per dispersione. Puntazza a croce per dispersione realizzata in acciaio zincato a 

fuoco di dimensioni mm 50x50x5, da conficcare in terreno di media consistenza, all'interno di 
pozzetto ispezionabile, fornita e posta in opera. Sono compresi: la staffa; il morsetto per 

collegamento; il collegamento alla rete generale di terra. E' inoltre compreso quanto altro occorre      

SEGNATURA: 0003488|19/05/2023|ASSAM|PERS|A|70.20.20



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC)  

 
 Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 111 

Num.Ord.  

TARIFFA  

INDICAZIONE DEI LAVORI  

E DELLE SOMMINISTRAZIONI  
Quantità  

I M P O R T I  COSTO  

Sicurezza  

incid.  

%  
unitario  TOTALE  

per dare l'opera finita. Di lunghezza pari a m 1,5. 
 SOMMANO cad 1,00 41,37 41,37 0,00  

       

       
66 

15.07.008*/

004 

Pozzetto in cemento o in resina. Pozzetto in cemento o in resina completo di coperchio carrabile, 

fornito e posto in opera completo di cartello identificativo in alluminio serigrafato. E' compreso 

quanto altro occorre per dare l'opera finita. In cemento mm 400 x mm 400.      
 SOMMANO cad 1,00 73,43 73,43 0,00  

       

       
67 

15.08.019*/
004 

Plafoniera di emergenza con grado IP55, in classe II di isolamento. Plafoniera di emergenza con 

grado IP55 realizzata con corpo e schermo in policarbonato autoestinguente, autonomia minima 1 
h, fornita e posta in opera. Sono compresi: gli accessori; i tubi; gli starter; i reattori; l'inverter; la 

batteria al Ni - Cd; il pittogramma normalizzato a doppio isolamento; la lampada fluorescente 

compatta. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. 1x24 (solo emergenza).      
 SOMMANO cad 5,00 217,11 1´085,55 0,00  

       

       
68 

15.08.040*/

003 

Giunto di derivazione per giunzioni riaccessibili. Giunto di derivazione realizzato con muffola in 

gomma in un unico pezzo per comparti BT con tensione normale non superiore ad 1 kV completo 

di manicotti, connettori, mollette in acciaio inox compound isolante, imbuto e mastice sigillante. E' 
inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita Cavo o cavi passanti diametro max 30 

mm      

 SOMMANO cad 1,00 112,37 112,37 0,00  
       

       

69 
17.02.008.00

1 

Canali prefabbricati in calcestruzzo. Canali realizzati con elementi prefabbricati in calcestruzzo 
classe classe non inferiore a Rck 30 MPa, a sezione rettangolare e pianta trapezia, della lunghezza 

di circa cm 120 ciascuno, dello spessore di cm 8, armati con almeno n.8 ferri del diametro di mm 8 

e relative staffe del diametro di mm 6 e n.4 ganci per il sollevamento e la posa in opera mediante 
un mezzo meccanico, forniti e posti in opera. Sono compresi: lo scavo; la preparazione del piano di 

posa con letto di sabbia compattata dello spessore minimo di cm 10; il rinterro compattato sui 

fianchi; la regolarizzazione delle sponde per almeno una fascia di m 1,50 su ciascun lato con 

pendenza verso il canale; i risalti trasversali ogni m 2,00/3,00 circa in corrispondenza di ogni 

immissione di canalette in modo da evitare che si formino ruscellamenti parallelamente all'asse del 

canale stesso; la sovrapposizione degli elementi consecutivi per non meno di cm 15. E' inoltre 
compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Misurati per la lunghezza dell'asse senza 

tener conto delle sovrapposizioni. Con sezione minima di cm 40x30 senza risalto.      

 SOMMANO m 24,00 77,22 1´853,28 0,00  
       

       

70 
18.04.005*.0

03 

Riempimento degli scavi eseguito con misto cementato costituito da una miscela di materiale 
inerte (stabilizzato, pietrischetto, misto di ghiaia ecc.), acqua e cemento tipo 325 per la formazione 

di uno strato di fondazione stradale, di qualsiasi spessore; compresa la lavorazione, spandimento e 

costipamento degli stati non superiori a cm 30 con idonee macchine, ed inoltre ogni altro onere 
contemplato nelle precedenti voci dei rinterri per dare il lavoro compiuto a regola d'arte. Con 

dosaggio a q.li 0,80      
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 SOMMANO m³ 18,00 90,29 1´625,22 0,00  
       

       

71 
18.06.005*.0

02 

Fondazione stradale in misto granulometrico frantumato meccanicamente con legante naturale, tipo 
0-25, 0-70, mediante la compattazione eseguita a mezzo di idonee macchine, fino ad ottenere il 

valore della prova AASHO modificata indicata nelle prescrizioni tecniche del CSA. Sono 

compresi: l’umidificazione con acqua, le successive prove di laboratorio, la preparazione del piano 
di posa, la fornitura di ogni materiale e lavorazione, segnaletica stradale ed il pilotaggio del 

traffico, prove di laboratorio ed in sito e quanto altro occorre per dare il lavoro finito a perfetta 

regola d’arte. Misurazione a compattazione avvenuta. Tipo 0-70      
 SOMMANO m³ 27,00 43,13 1´164,51 0,00  

       
       

72 

18.07.007*/
003 

Fornitura e posa in opera di tubo in PVC classe SN8. Fornitura e posa in opera di tubo 

prefabbricato con miscela a base di policloruro di vinile plastificato (rigido) PVC, con 
caratteristiche e spessori conformi alla normativa vigente serie SN8 KN/m² SDR 34 (tipo 303/2), 

con giunto del tipo a bicchiere completo di anello elastomerico, a qualsiasi altezza e profondità. 

Sono compresi: la posa anche in presenza di acqua fino ad un battente di cm 20 ed il relativo 
aggottamento; la fornitura delle certificazioni di corrispondenza del materiale alle norme vigenti. 

E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare la tubazione finita e funzionante. Sono esclusi: lo 

scavo, il rinfianco e rinterro e tutti i pezzi speciali forniti dalla committenza o compensati a parte. 
Diametro esterno mm 160      

 SOMMANO m 12,00 26,11 313,32 0,00  

       
       

73 

18.07.007*/
004 

Fornitura e posa in opera di tubo in PVC classe SN8. Fornitura e posa in opera di tubo 

prefabbricato con miscela a base di policloruro di vinile plastificato (rigido) PVC, con 
caratteristiche e spessori conformi alla normativa vigente serie SN8 KN/m² SDR 34 (tipo 303/2), 

con giunto del tipo a bicchiere completo di anello elastomerico, a qualsiasi altezza e profondità. 

Sono compresi: la posa anche in presenza di acqua fino ad un battente di cm 20 ed il relativo 
aggottamento; la fornitura delle certificazioni di corrispondenza del materiale alle norme vigenti. 

E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare la tubazione finita e funzionante. Sono esclusi: lo 

scavo, il rinfianco e rinterro e tutti i pezzi speciali forniti dalla committenza o compensati a parte. 

Diametro esterno mm 200      

 SOMMANO m 20,00 33,25 665,00 0,00  

       
       

74 

18.09.003*/
004 

Pozzetto prefabbricato carrabile in cemento vibrato diaframmato, fornito e posto in opera. Sono 

compresi: la sigillatura e la formazione dei fori per il passaggio delle tubazioni. E' inoltre compreso 
quanto altro occorre per dare l'opera finita e funzionante. Sono esclusi lo scavo, il rinfianco, i 

chiusini o le lastre di ripartizione carrabile. Dimensioni interne cm 60x60x50      

 SOMMANO cad 4,00 109,61 438,44 0,00  
       

       

75 
18.09.005* 

Fornitura e posa di pozzetto sifonato per pluviale in cemento prefabbricato o pvc, completo di 
chiusino in cemento o pvc, compreso il sottofondo ed il rinfianco con calcestruzzo, l'allaccio a 

tenuta con le tubazioni, la sigillatura con eventuali anelli di prolunga, la sistemazione del terreno      
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circostante a posa avvenuta, la posa dei due coperchi ed ogni altro onere. Dimensioni interne 
minime cm 20x20. 

 SOMMANO cad 1,00 48,51 48,51 0,00  

       
       

76 

19.12.020 

Calcestruzzo magro per riempimento cavità in sotterraneo. Conglomerato cementizio avete Rck 

maggiore di 15 MPa per colmare cavità causate da fraamenti o cedimenti della formazione 
rocciosa, posto in opera ben rinzeppato tra la superficie grezza del cavo e l'estradosso del 

rivestimento della galleria. Da corrispondere solo se la cavità non sia stata dovuta a carenze od 

errori dell'impresa. Si considera che il cls sia gettato con pompa da cls, miscelato con idonei 
addittivi. Esclusa la fornitura degli eventuali additivi, solo se ordinata dalla D.L., come da 

Capitolato.      
 SOMMANO m³ 18,00 96,31 1´733,58 0,00  

       

       
77 

24.02.013* 

Fornitura e posa in opera di telo in polietilene. Fornitura e posa in opera di telo in polietilene da 

mm 2, compreso il maggior onere per tagli, sfridi e sovrapposizioni.      

 SOMMANO m² 180,00 5,59 1´006,20 0,00  
       

       

78 
26.01.01.09.

001 

Recinzione di cantiere eseguita con tubi infissi e rete plastica stampata. Esecuzione di recinzione di 
cantiere, eseguita con tubi infissi e rete in plastica stampata. Compreso il fissaggio della rete ai 

tubi, lo smontaggio e il ripristino dell'area interessata dalla recinzione. Costo d'uso per il primo 

mese      
 SOMMANO m² 

100,00 5,06 506,00 506,00 

100,00

0 

       
       

79 

26.01.01.09.
002 

Recinzione di cantiere eseguita con tubi infissi e rete plastica stampata. Esecuzione di recinzione di 

cantiere, eseguita con tubi infissi e rete in plastica stampata. Compreso il fissaggio della rete ai 
tubi, lo smontaggio e il ripristino dell'area interessata dalla recinzione. Costo d'uso per ogni mese o 

frazione di mese successivo al primo      

 SOMMANO m² 

50,00 0,43 21,50 21,50 

100,00

0 

       

       
80 

26.01.01.14 

Accesso di cantiere ad uno o due battenti, realizzato con telaio di legno controventato e chiusura 

con rete di plastica stampata. Esecuzione di accesso di cantiere a 1 o 2 battenti, realizzato con 

telaio di legno d'abete controventato e chiusura totale con rete di plastica stampata. Comprensivo 
di fissaggio delle tavole al telaio e lo smontaggio. Costo d'uso per tutta la durata dei lavori      

 SOMMANO m² 

2,00 13,04 26,08 26,08 

100,00

0 
       

       

81 
26.01.02.25 

Nolo di cassone scarrabile di capacità fino a m³ 20,00 per stoccaggio ed allontanamento di rifiuti 
speciali non pericolosi. Il prezzo va calcolato per ogni viaggio.      

 SOMMANO cad 1,00 152,01 152,01 152,01 100,00
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0 
       

       

82 
28.02.002.00

2 

Autogru, compreso operatore, consumi, carburanti, lubrificanti, normale manutenzione ed 
assicurazioni R.C.; escluse riparazioni e relative ore di fermo a carico del noleggiatore Autogru per 

movimentazione logistica, con braccio fisso con portata 20      

 SOMMANO h 8,00 105,90 847,20 0,00  
       

       

83 
CAM.2.4.2.

5_03.03/01 

Chiusini da carreggiata a traffico normale in ghisa sferoidale, rispondenti ai Criteri Ambientali 
Minimi di cui al Decreto 11 gennaio 2017 del Ministero dell'Ambiente e della tutela del Territorio 

e del Mare, classe D400 a norma UNI EN124, con guarnizione in elastomero, coperchio 
incernierato, altezza 100 mm: Chiusini da carreggiata a traffico normale in ghisa sferoidale, 

rispondenti ai Criteri Ambientali Minimi di cui al Decreto 11 gennaio 2017 del Ministero 

dell'Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare, classe D400 a norma UNI EN124, con 
guarnizione in elastomero, coperchio incernierato, altezza 100 mm:- telaio rotondo, luce netta Ø 

600 mm. peso 56 kg      

 SOMMANO cad 4,00 122,46 489,84 0,00  
       

       

84 
CAM.2.4.2.

5_03.04/02 

Chiusini quadrati, rettangolari, in ghisa sferoidale da parcheggio, rispondenti ai Criteri Ambientali 
Minimi di cui al Decreto 11 gennaio 2017 del Ministero dell'Ambiente e della tutela del Territorio 

e del Mare, classe C250 a norma UNI EN 124: Chiusini quadrati, rettangolari, in ghisa sferoidale 

da parcheggio, rispondenti ai Criteri Ambientali Minimi di cui al Decreto 11 gennaio 2017 del 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare, classe C250 a norma UNI EN 124: 

- luce 440 x 440 mm, altezza 45 mm, peso 36 kg      

 SOMMANO cad 1,00 107,77 107,77 0,00  
       

       

85 
CAM.2.4.2.

5_04.03/01 

Griglie per canalette in ghisa sferoidale, rispondenti ai Criteri Ambientali Minimi di cui al Decreto 
11 gennaio 2017 del Ministero dell'Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare, classe C250 a 

norma UNI EN 124, con bloccaggio degli elementi a mezzo di barra elastica, lunghezza 750 mm, 

spessore griglia 30 mm: Griglie per canalette in ghisa sferoidale, rispondenti ai Criteri Ambientali 

Minimi di cui al Decreto 11 gennaio 2017 del Ministero dell'Ambiente e della tutela del Territorio 

e del Mare, classe C250 a norma UNI EN 124, con bloccaggio degli elementi a mezzo di barra 

elastica, lunghezza 750 mm, spessore griglia 30 mm: - larghezza 200 mm, peso non inferiore a 11 
kg - superficie drenante non inferiore a 7,50 dm²      

 SOMMANO cad 32,00 61,14 1´956,48 0,00  

       
       

86 

D.03.103/a 

Plafoniera stagna rettangolare, corpo in policarbonato autoestinguente, schermo in policarbonato 

autoestinguente trasparente prismatizzato internamente, installata a parete, plafone o a sospensione, 
apparecchio con grado di protezione IP 66, lampade LED temperatura di colore 4000 K, 

alimentazione 230 V c.a.: monolampada: lunghezza 690 mm, 10 W, 1.620 lm      

 SOMMANO cad 8,00 78,55 628,40 0,00  
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87 
PI_01 

Impianto di irrigazione automatico per serra a due navate costituito da n. 6 linee sospese ad acqua 
nebulizzata e dalla predisposizione di n. 6 linee a terra con attacco per tubo gocciolante. Sono 

compresi: centralina di gestione a 4 settori con contenitore da parete per interno, programmabile e 

in grado di collegarsi alla rete wi-fi, completa di display, tastiera touch e accessori per il cablaggio, 
alimentazione 230V c.a., in grado di gestire in modo indipendente n. 4 elettrovalvole 24V; 

tubazione di adduzione in pvc PN16; rubinetti in pvc DN 32 per selezionare in modo indipendente 

ogni linea di irrigazione a goccia e a pioggia; n. 4 elettrovalvole 24V per sezionare i funzionamenti 
programmati; filtro a dischi portata nominale 10 mc/h; n. 1 riduttore pressione costante tarabile a 

0,8-1,0 bar; nebulizzatori completi di valvola antigoccia ed innesto speciale per attacco a tubo in 

pvc; tubo retinato alta pressione per la regolazione in altezza delle linee sospese ad acqua 
nebulizzata; raccorderia PVC/polietilene per tubazioni e derivazioni compresi raccordi zincati; 

catene zincate e accessori per la sospensione e regolazione dell’impianto.Il tutto fornito e posto in 
opera perfettamente funzionante secondo gli elaborati di progetto incluso le opere di allaccio e 

ripristino per la derivazione dalla tubazione idrica preesistente.      

 SOMMANO cadauno 1,00 7´430,00 7´430,00 0,00  
       

       

88 
PI_02 

Costo medio operaio specializzato comparto edile - Prezzario Regione Marche approvato con 
D.G.R. n. 1797 del 27/12/2022.      

 SOMMANO h 8,00 38,30 306,40 0,00  

       
       

89 

PI_03 

Costo medio operaio qualificato comparto edile - Prezzario Regione Marche approvato con D.G.R. 

n. 1797 del 27/12/2022.      
 SOMMANO h 8,00 33,80 270,40 0,00  

       

       
90 

PI_04 

Fornitura e posa materiali per ripristino struttura serra solare esistente, comprensivo di spese 

generali ed utili di impresa, con esplicitazione di quantità e specifiche come da preventivo della 

ditta Europrogress s.r.l. allegato alla presente analisi.      
 SOMMANO a corpo 1,00 35´420,00 35´420,00 0,00  

       

       

 Parziale LAVORI A CORPO euro   120´295,79 705,59 0.587 

       

       

 T O T A L E   euro   120´295,79 705,59 0.587 
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11. ALLEGATO I - SEGNALETICA DI CANTIERE 

 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo macchine in movimento 

Descrizione: 
attenzione macchine operatrici in 
movimento 

Posizione: 

Ovunque occorra indicare un pericolo non 
segnalabile con altri cartelli. 
E' completato di solito dalla scritta 
esplicativa del pericolo esistente (segnale 
complementare). 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Limite di velocità 

Descrizione: Vietato superare il limite di 30 km/h 

Posizione: In presenza di un cantiere stradale. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato l'accesso ai pedoni 

Descrizione:  

Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dei piedi 

Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 

Posizione: 

Dove si compiono lavori di carico o scarico 
di materiali pesanti. 
Dove sostanze corrosive potrebbero 
intaccare il cuoio delle normali calzature. 
Quando vi è pericolo di punture ai piedi 
(chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: è obbligatorio il casco di protezione 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste 
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Indumenti protettivi 

Descrizione: 
è obbligatorio indossare gli indumenti 
protettivi 

Posizione: All'ingresso del cantiere. 

 Categoria: Prescrizione 
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Nome: Protezione delle mani 

Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro, presso le 
lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione delle vie respiratorie 

Descrizione: è obbligatorio proteggere le vie respiratorie 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro dove esiste il 
pericolo di introdurre nell'organismo, 
mediante la respirazione, elementi nocivi 
sotto forma di gas, polveri, nebbie, fumi. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: vietato passare o sostare 

Descrizione: 
vietato passare o sostare sotto i ponteggi o 
nel raggio di azione della gru 

Posizione: 
Nei pressi degli apparecchi di sollevamento 
e del ponteggio. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione degli occhi 

Descrizione: è obbligatorio proteggersi gli occhi 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro, in prossimità di 
una lavorazione o presso le macchine ove 
esiste pericolo di offesa agli occhi 
(operazioni di saldatura ossiacetilenica ed 
elettrica, molatura, lavori alle macchine 
utensili, da scalpellino, impiego di acidi ecc). 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo carichi sospesi 

Descrizione: attenzione ai carichi sospesi 

Posizione: 

Sulla torre gru. 
Nelle aree di azione delle gru. 
In corrispondenza della salita e discesa dei 
carichi a mezzo di montacarichi. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato l'accesso 

Descrizione: vietato l'accesso 

Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 

 
Categoria: Divieto 

Nome: Vietato passare sotto il raggio della gru 
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Descrizione: 
Vietato passare e sostare sotto il raggio di 
azione della gru 

Posizione: Nell'area di azione della gru. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: vietato passare nell'area dell'escavatore 

Descrizione: 
vietato passare e sostare nel raggio 
d'azione dell'escavatore 

Posizione: Nell'area di azione dell'escavatore. 

 

Categoria: Segnali temporanei stradali 

Nome: Altri pericoli (temporaneo) 

Descrizione: Altri pericoli 

Posizione:  

 

Categoria: Segnali temporanei stradali 

Nome: 
Indicazione di cantiere stradale 
temporaneo 

Descrizione: Indicazione di cantiere stradale 

Posizione:  
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